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C.F. e P. IVA  05517830484
                                 Via Palmiro Togliatti, 29 - 50032  BORGO SAN LORENZO (FI)

DELIBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA

Numero della delibera 21

Data della delibera 15/11/22

Oggetto

Contenuto APPROVAZIONE E PRESA D’ATTO CONVENZIONE TRA IL MINISTERO

DELLE POLITICHE SOCIALI E SOCIETA’ DELLA SALUTE DEL MUGELLO
PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DI BENEFICIARIO NELLA
GESTIONE DI ATTIVITA’ DEL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE
“INCLUSIONE” FSE 2014-2020, A VALERE SULL’AVVISO PUBBLICO 1/2021
PRINS – APPROVAZIONE CONVENZIONE CON I COMUNI PARTNER E
AVVISO MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER CO-GESTIONE AZIONE
“B”.

Presidente PAOLO OMOBONI

Direttore MARCO BRINTAZZOLI

Ufficio/Struttura ALTA INTEGRAZIONE E SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI

Resp. Ufficio/Struttura ALESSANDRA PINI

Resp. del procedimento ALESSANDRA PINI

Parere e visto di regolarità
contabile

Spesa prevista Conto Economico Codice Conto Anno Bilancio

L’anno 2022, il giorno  15 del mese di novembre alle ore 11:00 nella Sala riunioni della S.d.S. Mugello in Via P. Togliatti n. 29 a
Borgo San Lorenzo, si è riunita l'Assemblea, su convocazione del Presidente. Risultano presenti:

ente rappresentante peso voti presente assente
Barberino di Mugello      Giampiero Mongatti Sindaco 11,51% x
Borgo San Lorenzo         Paolo Omoboni Presidente 18,84% x
Dicomano                       Donatella Turchi Delegato 6,26% x
Firenzuola                       Giampaolo Buti Sindaco 5,23% x
Marradi                           Vittoria Mercatali Delegato 3,16% x
Palazzuolo sul Senio       Iacopo Menghetti Delegato 1,06% x
Scarperia e San Piero   Loretta Ciani Delegato 12,56% x
Vicchio                            Rebecca Bonanni Delegato 8,38% x
Azienda USL Toscana Centro Marco  Brintazzoli

4094/2022 Delegato 33,00% x

Riconosciuta la validità della seduta per la presenza di un numero di componenti pari al 51% delle quote di partecipazione. 
Organismi/nominativo presidente presente assente
Comitato di partecipazione      Sauro Verdi x
Consulta terzo settore     Luciano Neri x

Estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo

Allegato N° di pag. Oggetto

1 23 convenzione per il progetto PrInS con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

2 11 convenzione da firmare con i soggetti partner

3 8 manifestazione d’interesse per la co-gestione dell’Azione “B” del progetto
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                                              REGIONE TOSCANA
                                          Società della Salute del Mugello 
                                                                                                                                 C.F. e P. IVA 05517830484

                                   Via Palmiro Togliatti, 29 - 50032   BORGO SAN LORENZO (FI)

L'ASSEMBLEA DELLA SOCIETA’ DELLA SALUTE DEL MUGELLO

VISTA la L.R.T. n. 40/2005 “Disciplina del servizio sanitario regionale” e s.m.i., che agli artt. 71 e seguenti 
istituisce le Società della Salute quali enti per l’integrazione delle attività sanitarie, socio sanitarie territoriali e 
socio-assistenziali;

DATO ATTO  che nella  seduta assembleare di  questa S.d.S.  del  giorno 23.12.2009,  alla  presenza dei
rappresentanti degli Enti aderenti al Consorzio, il  notaio incaricato ha proceduto con atto pubblico al
rogito della modifica della Convenzione costitutiva (registrata con  rogito notarile il 23.12.2009 – reg. n.
12037 del  30.12.2009)  e  dello  Statuto  di  questo  Consorzio  successivamente  alla  visione  degli  atti  già
approvati da tutti i Consigli comunali e dal Direttore Generale dell’Azienda USL 10 di Firen ze;

CONSIDERATO che  con  la  deliberazione  dell’Assemblea  n.  26  del  29.12.2014  il  Consorzio  ha  ma
nifestato la volontà di continuare la gestione unitaria dell’intero complesso di funzioni sociali e so cio-
sanitarie  affidatele  dai  soci  ai  sensi  della  Convenzione  sopra  citata  trasmettendo,  con  delibera  zione
dell’Assemblea n. 3 del 30.03.2015, tutta la documentazione che attesta l’esistenza dei requi siti previsti  dall’art.
71 novies decies della LRT n. 40/2005 e smi;

VISTO che con decreto del Presidente della SdS Mugello n. 3/2021 è stato nominato lo scrivente in qualità
di Direttore;

DATO ATTO che non sono stati segnalati dai responsabili del presente atto, conflitti di interesse ai sensi
dell'art. 6 bis della L. 241/1990 come modificato dalla L. 190/2012.

VISTI i seguenti atti di questa S.d.S.:
.  la  Deliberazione dell’Assemblea  di  questa  S.d.S.  n.  21/2015 di  approvazione del  “Regolamento  Sis  tema
integrato dei servizi socio-sanitari e socio-assistenziali della S.d.S. Mugello”;

VISTI i provvedimenti direttoriali :
 n. 109 del 22.12.2021 di nomina della dott.ssa Alessandra Pini quale responsabile con posizione 

organizzativa dell’Ufficio Alta Integrazione e Servizi Socio-Assistenziali;
 n. 114/2022 di nomina della dott.ssa Alessandra Pini quale Vicario del Direttore, in caso di sua 

assenza/impedimento;

RICHIAMATI:
➢ il Regolamento (UE) n. 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che

modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità di 
attuazione per fornire assistenza allo scopo di:
- promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e del
le sue conseguenze sociali;
- preparare  una  ripresa  verde,  digitale  e  resiliente  dell’economia,  con  particolare  riguardo  al
l’introduzione del l’art. 92 bis "Risorse REACT-EU"; - dell’art. 92 ter "Modalità di attuazio ne per le
risorse  REACT-EU"  Risor  se  UE  REACT  Articolo  92b;  -  dell’allegato  VII  bis  “Metodo  di
assegnazione delle risorse REACT-EU”;

➢ il  Decreto del  Presidente  della  Repubblica  n.  568/88 del  29 dicembre 1988 e  s.m.i.  che rego
lamenta l’organizzazione  e le procedure amministrative del Fondo di rotazione per l’attuazione
delle politiche comunitarie e s.m.i.;

➢ il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 5 febbraio 2018 “Regolamento recante i criteri sul
l’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali di in vestimento eu ropei
(SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020;
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➢ il Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione”, approvato con Decisione della
Commissione C (2014) 10130 del 17 dicembre 2014,  riprogrammato con successive Decisioni e  da
ultimo con Decisione C (2021) n. 6257 del 20 agosto 2021, a titolarità del Ministero del Lavoro e
delle  Politiche Sociali  – Direzione Generale  per la  lotta  alla  povertà  e per la  programmazione
sociale;

➢ l’Asse  6  del  PON Inclusione,  finanziato  con risorse  dell’iniziativa  React  EU,  che  prevede  la
realizzazione di  interventi  di  contrasto  alla  povertà  generata  dalla  crisi  pandemica  che  coinvolge  le
persone svantaggiate e in marginalità estrema o senza dimora e, in particolare, servizi di “Pronto
intervento sociale”, di “Accesso al la residenza anagrafica e di Fermo Posta” e di “Housing first e
presso le Stazioni di posta”, al fine di contrastare gli effetti della pandemia da COVID- 19;

CONSIDERATO:
 che la Società della Salute del Mugello ha trasmesso il Progetto denominato PrInS Progetti Inter venti
Sociali in data 28/04/2022 protocollo React EU 597 ;
 l’Avviso pubblico 1/2021 PrInS - Progetti Intervento Sociale,  adottato dalla Direzione Generale per
l’inclusione e le politiche sociali con Decreto Direttoriale del 467 del 23/12/2021, per la presentazione di
progetti da parte degli Ambiti Territoriali per la realizzazione di interventi di Pronto intervento sociale e
interventi  a favore delle persone in condizioni di povertà estrema o marginalità, da finanziare a valere sulle
risorse dell’iniziativa React-EU;
che in data 08/11/2022 il MLPS ha comunicato l’approvazione della proposta progettuale in parola, in
attesa di approvazione con Decreto Direttoriale, ultimo emesso in data 04/11/2022, al fine di
economizzare  sui  tempi  procediamo con approvazione  convenzione da  firmare  con il  MLPS,  convenzione
soggetti partner per Azione “C” del progetto e manifestazione d’interesse per la co-gestione dell’Azione
“B”, mentre per Azione “A” del Pronto Intervento Sociale le risorse finanzieranno il Servizio SEUS già
attivo e attualmente in fase di gara per nuova gestione e ampliamento del servizio stesso;

ESAMINATA:
- la convenzione per il progetto PrInS con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali allegata al 
presente atto All.1);
- la convenzione da firmare con i soggetti partner allegata al presente atto All.2);
- la manifestazione d’interesse per la co-gestione dell’Azione “B” del progetto All.3);

RILEVATO che:
Il pagamento dell’importo attribuito a S.d.S. sarà erogato secondo le seguenti modalità:
a) erogazione a titolo di anticipo di un importo pari al 15% del finanziamento complessivo accordato, a
seguito di comunicazione del Beneficiario indicante l’effettivo avvio delle attività;
b) erogazione delle successive tranche di finanziamento con cadenza trimestrale previa presentazione, da parte
del Beneficiario, delle relative Domande di rimborso complete della prescritta docu mentazione di
rendicontazione delle  spese/attività,  nonché di  relazione intermedia  descrittiva  delle  attività  svolte  nel
periodo di riferimento e comunque a seguito di positiva verifica on desk della do cumentazione trasmessa
dal Beneficiario stesso;
Quale che sia l'avanzamento delle  attività  e quindi del  processo di  maturazione dei  relativi  contributi,
l'importo totale di tali  ulteriori  tranche di finanziamento non potrà in ogni caso superare il  75 % del
contributo  assegnato  che,  sommato  al  15% dell’anticipo,  consentirà  di  ricevere  in  corso  d’opera  un
importo non superiore al 90% del contributo complessivo previsto;

c) il saldo finale verrà corrisposto, nella  misura che risulterà di competenza a seguito della verifica
amministrativo-contabile  prevista  al  successivo  art.  10  della  Convenzione,  a  conclusione  delle
attività e dietro presentazione della domanda di rimborso finale, completa di rendicontazione finale delle
spese (Rendiconto generale) e della relazione finale sulle attività realizzate;
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DATO ATTO che
nel frontespizio del  presente atto saranno integralmente riportate le  presenze/assenze dei  componenti
dell'odierna seduta rilevate dal foglio firma depositato agli atti di questa SdS. Con le modalità previste
dall'art. 12 comma 1 dello Statuto della S.d.S. Mugello e con voto unanime.

D E L I B E R A

Per i motivi espressi in narrativa e qui integralmente richiamati a fare parte integrante e sostanziale del 
presente atto:

1) DI APPROVARE E PRENDERE ATTO:
- della la convenzione per il progetto PrInS con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali allegata al 
presente atto All.1);
- la convenzione da firmare con i soggetti partner allegata al presente atto All.2);
- la manifestazione d’interesse per la co-gestione dell’Azione “B” del progetto All.3);

2) DI PUBBLICARE il presente atto sull’Albo on line per quindici giorni consecutivi;

3) DI TRASMETTERE il presente provvedimento agli Enti aderenti, al Collegio Sindacale, al Mini stero del 
lavoro e delle Politiche Sociali;

f.to IL DIRETTORE f.to IL PRESIDENTE
(Dott.Marco Brintazzoli) (Dott. Paolo Omoboni)
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All.1

SCHEMA DI CONVENZIONE DI SOVVENZIONE

n.                                                              

per  lo  svolgimento  delle  funzioni  di  Beneficiario  e  di  partner  di  progetto  nella  gestione  di  attività  del

Programma Operativo Nazionale “Inclusione” FSE 2014-2020, CCI n. 2014IT05SFOP001 a valere sull’Avviso

pubblico 1/2021 PrInS - Progetti Intervento Sociale per la presentazione di progetti per la realizzazione di

interventi di Pronto intervento sociale e interventi a favore delle persone in condizioni di povertà estrema o

marginalità,da finanziare a valere sulle risorse dell’iniziativa REACT- EU

tra

la Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero del

Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  (diseguito:  MLPS)  (C.F.80237250586)  rappresentata  dal  dott.Angelo Fabio

Marano, Direttore Generale della suddetta Direzione, presso la quale opera la Divisione III, individuata quale

Autorità di Gestione (di seguito: “AdG”) del Programma Operativo Nazionale (di seguito: “PON”) “Inclusione” -,

domiciliato presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Via Fornovo, 8 - 00192,Roma

e

l’Ambito Territoriale di                                     rappresentato da (Ente Capofila)

                                  (di   seguito B e n e fi c i a r i o )(C.F.                        ),   rappresentato   dald o tt .

                                   ,                               (indicare   qualifica),   giusta   delega- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

(estremi delega)  domiciliatoinVia                                                         ,n.       (cap.)                        ,città

                              (provincia                            )

1



VISTI

 Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale

europeo,sul Fondo di coesione,sul Fondo europeo agricolo  per  lo sviluppo rurale  e  sul  Fondo

europeo  per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca  e  disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di sviluppo

regionale,sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo  di  coesione  e sul  Fondo  europeo per gli  affari

marittimi  e  la  pesca,  e  che  abroga  il  Regolamento(CE)  n.1083/2006  del  Consiglio  e  suoi  rego-

lamenti attuativi e diesecuzione;

 il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre

2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del

Consiglio e suoi regolamenti attuativi e diesecuzione;

 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014, re-

cante modalità di applicazione del regolamento (UE) n.1303/2013;

 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che sta-

bilisce  norme  di  attuazione  del  regolamento (UE) n.1303/2013  del  Parlamento  europeo  e  del

Consiglio,recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondoso- ciale

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo perlosviluppo rurale e sul Fondo

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali;

 il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il

regolamento (UE) n.1303/2013;

 il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune

categorie  di  aiuti compatibili con il  mercato interno  in  applicazione  degli  articoli 107 e  108 del

trattato (Regolamento generale di esenzione percategoria);

 il  Regolamento  delegato  (UE)  n.1042/2014  della  Commissione,  del  25  luglio  2014,  che integra il

Regolamento (UE) n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di gestione e

di controllo delle autorità responsabili e lo status e gli obblighi delle autorità di audit;

 i Regolamenti delegati (UE) n. 1048/2014 e 1049/2014 del 30 luglio 2014 della Commissione

in tema di comunicazione, pubblicità e diffusione delleinformazioni

il Regolamento delegato (UE) 2019/2170 della Commissione del 27 settembre 2019 recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo per



quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il

rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;

 il Regolamento delegato (UE) 2019/697 della Commissione del 14 febbraio 2019 recante mo-

difica  del  regolamento delegato  (UE) 2015/2195  che  integra  il  regolamento (UE) n.1304/2013 del

Parlamento  europeo  e del  Consiglio  relativo  al  Fondo sociale  europeo  per  quanto  riguarda la

definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della

Commissione agli Stati membri delle spese sostenute

 il  Regolamento delegato (UE) 2019/379 della Commissione del 19 dicembre 2018 recante modifica

del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento

europeo  e del  Consiglio  relativo  al  Fondo sociale  europeo  per  quanto  riguarda la definizione  di

tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione

agli Stati membri delle spese sostenute;

 il  Regolamento delegato (UE) 2018/1127 della  Commissione del  28 maggio 2018 recante

modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n.1304/2013 del

Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  al  Fondo sociale  europeo  perquanto  riguarda  la

definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della

Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;

 il Regolamento (UE/Euratom) n. 2018/1046 (cd. Regolamento Omnibus) che prevede che a

tutte le operazioni per le quali il sostegno pubblico non sia superiore a 100.000 EURO si ap-

plica l'articolo 67, paragrafo 2 bis, del Regolamento (UE) 1303/2013 che prevede l’obbligo di

adottare opzioni di semplificazione dei costi all’operazione nella sua integralità;

 il Regolamento delegato (UE) 2017/2016 della Commissione del 29 agosto 2017 recante mo-

difica del  regolamento delegato (UE) 2015/2195 della  Commissione che integra il  regola-

mento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale

europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi

forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;

 il Regolamento delegato (UE) n.90/2017della Commissione del 31 ottobre 2016, recante modifica del

Regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento

Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Sociale Europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle

standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati Membri

delle spese sostenute;

il Regolamento (UE) n. 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che modifica il 
regolamento(UE)n.1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità di attuazione per fornire assistenza
allo scopo di: - promuovere  il s upe ram ento



degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze so-

ciali;  -  preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia, con particolare ri-

guardo all’introduzione dell’art. 92 bis "Risorse REACT-EU"; - dell’art. 92 ter "Modalità di at-

tuazione per le risorse REACT-EU" Risorse UE REACT Articolo 92b; - dell’allegato VII bis “Me-

todo di assegnazione delle risorse REACT-EU”;

 la Decisione di esecuzione (UE) n. 2021/182 della Commissione del 12 febbraio 2021 che sta-

bilisce la ripartizione per Stato membro delle risorse REACT-EU per l'anno 2021;

 il  Regolamento  di  esecuzione (UE)n.2021/435  della  Commissione  del  3 marzo2021,che mo-

dificando il precedente Regolamento n.288/2014 introduce delle novità relativamente ai modelli per i

Programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e

dell'obiettivo di Cooperazione territoriale europea alla luce del nuovo obiettivo tematico “Promuovere il

superamento  degli  effetti della  crisi  nel  contesto  della  pandemia  di  COVID-19  e  delle  sue

conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resilientedell'economia”;

 i Regolamenti di esecuzione (UE) nn. 2021/438 e 2021/439 della Commissione del 3 marzo

2021, che modificano, nel primo caso, il regolamento di esecuzione (UE) n. 184/2014 e, nel

secondo caso,il regolamento di esecuzione (UE) n.215/2014 perintrodurre il nuovoobiettivo tematico

connesso  all'emergenza  Coronavirus,  rispettivamente,  tra  le  categorie  di  intervento  nel  quadro

dell’obiettivo Cooperazione territoriale europea e tra le categorie di intervento per il FESR, il FSE ed il

Fondo di Coesione nel quadro dell’obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione;

 la Nota 378 del 09.04.2021 Presidenza del ConsigliodeiMinistri - Ministro per il Sud e la Coe-

sione territoriale, con cui viene condiviso con la Commissione Europea il percorso istruttorio

relativo al REACTEU;

 il  Regolamento  (UE,  Euratom)  n.  1046/2018  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio

del18luglio2018,che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione,che

modifica  i  regolamenti (UE)  n.  1296/2013,  (UE)  n.  1301/2013,  (UE)  n.  1303/2013,  (UE)  n.

1304/2013,  (UE)  n.  1309/2013,  (UE)  n.  1316/2013,  (UE)  n.  223/2014,  (UE)  n.  283/2014 e la

decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n.966/2012;

il Decreto del Presidente della Repubblica n. 568/88 del 29 dicembre 1988 e s.m.i. che rego- lamenta 
l’organizzazione e le procedure amministrative del Fondo di rotazione per l’attua- zione delle politiche 
comunitarie es.m.i.;



 il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 5 febbraio 2018“Regolamento recante

icriteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali di inve-

stimento europei (SIE) per il periodo di programmazione2014/2020;

 la Circolare n. 2 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009, GU n.

117del22maggio2009,relativa  a  “Tipologia  dei  soggetti promotori,ammissibilità  delle  spese  e

massimali di costo per le attività rendicontate a costi reali  cofinanziate dal Fondo sociale

europeo 2007-2013 nell’ambito dei Programmi Operativi Nazionali (P.O.N)”;

 l’Accordo di Partenariato relativo al ciclo di programmazione dei Fondi UE 2014-2020, adot-

tato dalla Commissione europea con Decisione del 29 ottobre 2014, come modificato l’8 feb-

braio 2018;

 il Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione”, approvato con Decisione della Com-

missione C (2014) 10130 del 17 dicembre 2014, riprogrammato con successive Decisioni e da

ultimoconDecisioneC(2021)n.6257del20agosto2021,a titolarità  del  Ministero del  Lavoro e delle

Politiche Sociali-DirezioneGenerale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale;

 l’Asse6  del  PON  Inclusione,finanziato  con  risorse  dell’iniziativa  ReactEU,cheprevedelarea-

lizzazione di interventi di contrasto alla povertà generata dalla crisi pandemica che coinvolge le

persone svantaggiate e in marginalità estrema o senza dimora e, in particolare, servizi di “Pronto

intervento sociale”,di“Accesso alla residenza anagrafica e di Fermo Posta” e di “Housing first e presso le

Stazioni di posta”, al fine di contrastare gli effetti della pandemia da CO- VID-19;

 il SI.GE.CO. Sistema di Gestione e Controllo del PON Inclusione nella Versione 6.0 del 12-10- 

2020;

 il Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione e dell’Organismo Intermedio Versione v. 

7.012/10/2020;

 il Manuale per i Beneficiari PON Inclusione 2014/2020 - Versione12/10/2020;

 le Linee Guida per le azioni di comunicazione contenenti le indicazioni operative per le azioni

di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con il Programma Operativo Nazionale

(PON) Inclusione 2014-2020 versione maggio2017;

la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), con particolare riferimento all’ar- ticolo 1, comma 
386, il quale prevede l’istituzione presso il Ministero del Lavoro e delle Poli- tiche Sociali di un fondo 
denominato«Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale»;



 il Decreto 26 maggio 2016 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il

Ministrodell’EconomiaedelleFinanze,concernentel’avviosull’interoterritorionazionaledel  Sostegno

per l’InclusioneAttiva;

 l’Avviso  pubblico  1/2021  PrInS-Progetti Intervento  Sociale,  adottato dalla  Direzione  Generale per

l’inclusione e le politiche sociali con Decreto Direttoriale del                                                 , per lapre-

sentazione di progetti da parte degli Ambiti Territoriali per la realizzazione di interventi di

Pronto intervento sociale e interventi a favore delle persone in condizioni di povertà estrema o

marginalità, da finanziare a valere sulle risorse dell’iniziativa React-EU;

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante“Nuove norme sul procedimento amministrativo”e

s.m.i;

 ilD.Lgs30 marzo 2001 n.165 recante“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze

delle amministrazioni pubbliche”es.m.i.;

 il Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 Attuazione delle deleghe in materia di occu-

pazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n.30;

 il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice di protezione dei dati personali” e s.m.i.

integrato con le modifiche introdotte dal D. Lgs. n. 101 del 10 agosto 2018 recante “Disposi-

zioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE)

2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circo-

lazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione

dei dati);

 la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario controlemafie, nonché delega al

Governo in materia di normativa antimafia” e successivo D. Lgs.159/2011;

 la Legge 8 novembre 2000, n. 328 recante "Legge quadro per la realizzazione del sistema in-

tegrato di interventi e servizi sociali"- con particolare riferimento all’articolo 22, relativo alla

“Definizione del sistema integrato diinterventi e servizi sociali”e all’articolo 5“ruolo del terzo settore”;

 il DPCM 30marzo 2001- Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi

alla persona previsti dall'art. 5 della legge 8 novembre 2000, n.328;

la Delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 32 del 20 gennaio 2016 recante “Deter- minazione - Linee 
guida per l’affidamento di servizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali”;



 la Legge 30 dicembre 2020,n.178 Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio

pluriennale per il triennio2021-2023;

 il Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà per il triennio 2021-2023,

approvato dalla Rete della protezione e dell’inclusione sociale nella riunione del 28 luglio

2021;

CONSIDERATO

 che  il  Decreto  Direttorialen.d e l                                           ha  approvato  gli  elenchi  dei  progetti

ammessi  a  finanziamento agli esiti dell’attività  istruttoria  svolta  ai  sensi  del  richiamato  Avviso

pubblico 1/2021 PrInS - Progetti Intervento Sociale e autorizzato il relativofinanziamento;

 che  la  Proposta  progettuale  presentata  dal  Beneficiario  risulta  tra  i  progetti ammessi  al

finanziamento ai  sensi  del  citato  Decreto  Direttoriale  per  un  importo complessivo

pari ad €        ;

 come indicato in via generale nel paragrafo 2 della Circolare n. 2 del 2 febbraio 2009, del

Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,parti di  attività  progettuali  possono  essere  svolte da

soggetti partner originariamente indicati come tali nel progetto o, comunque, da soggetti trai  quali

intercorre un vincolo associativo (come ad esempio, nel caso di specie,fra i Comuni partecipanti

ad un medesimo AmbitoTerritoriale);

 che gli interventi dovranno essere realizzati nel rispetto della normativa nazionale e UE di

riferimento e in conformità con quanto previsto dal più volte richiamato Avviso pubblico

1/2021  PrInS  -  Progetti Intervento  Sociale  ed  alla  progettazione  approvata  o  come

successivamente  modificata  a  seguito  di  autorizzazione  ministeriale,  a  pena  di  revoca  o

riduzione del finanziamento. Tutto ciò premesso, si conviene quantosegue:

Art. 1 

Premesse e allegat

Le premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale della presente Convenzione.

Art. 2

Oggetto della Convenzione
Con la presente Convenzione vengono disciplinati i rapporti giuridici tra l’Ad Ge il Beneficiario per la realizzazione 
delle azioni indicate nella Proposta progettuale allegata alla presente Convenzione, che ne forma parte integrante, per 
l’attuazione di interventi previsti nell’Asse 6 del



PON  “Inclusione”,  “Interventi di  contrasto  agli  effetti del  COVID-19  (React-EU),  priorità  di

investimento“13i - (FSE) Promuovere il  superamento degli effetti della crisi nel contesto della

pandemia di COVID-19 e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia”.

Art. 3

Obblighi in capo al Beneficiario

Nell’esercizio  della  realizzazione  delle  attività  individuate  ai  sensi  del  precedente  art.  2,

nell’ambito dell’Asse 6 del PON “Inclusione”, “Interventi di contrasto agli  effetti del COVID-19

React-EU”, il Beneficiario:

a) è responsabile dell’esecuzione esatta ed integrale  del  progetto, della corretta gestione, per

quanto di competenza, degli oneri finanziari ad esso imputati e dallo stessoderivanti;

b) in ogni caso è referente unico dell’AdG per tutte le comunicazioniufficiali;

c) è responsabile della predisposizione, della raccolta, della corretta conservazione e dell’invio

degli atti, dei documentie delle informazioni richieste dall’AdG, attività che non potrà delegare in alcun

modo agli eventuali partner di progetto o ad altri soggetti. Quando è richiesta una informazione sui partner

di progetto, è responsabile per il suo ottenimento, la verifica dell’informazione e la comunicazione della

stessaall’AdG;

d) informa gli eventuali partner di progetto di ogni evento di cui è a conoscenza e che puòcausare ostacolo

o ritardo alla realizzazione delprogetto;

e) sottopone  all’AdG,  per  la  relativa  approvazione,  le  eventuali  modifiche  -  comunque  non

sostanziali - da apportare al progetto e/o al budget di progetto fornendo alla stessa le relative

motivazioni secondo le modalità indicate dall’art. 13;

f) gestisce, predispone e presenta le domande di rimborso trimestrali, con cadenze specifiche

(entro il 31 gennaio, entro il 30 aprile, entro il 31 luglio, entro il 31 ottobre) tramite il Sistema

di  Gestione  e  Monitoraggio  dei  Fondi  del  MLPS  (Sezione  PON Inclusione),  finalizzate  alla

rendicontazione  di  tutti i  costi diretti e indiretti come previsti nel  budget  di  progetto, allegando la

documentazione necessaria a comprovare le spese e le attività realizzate in relazione all’operazione

ammessa acofinanziamento;

g) prende atto ed accetta che tutti i pagamenti dell’AdG siano disposti secondo quanto previsto

nell’art.8;

h) il Beneficiario è il solo soggetto che riceve i finanziamenti da parte dell’Amministrazione,anche a nome di

tutti gli eventuali partner di progetto ed assicura che tutti i contributi ricevuti siano riassegnati per la loro

parte ai suddetti partner di progetto secondo quanto previsto nel Piano Finanziario del progetto,

approvato senza alcun ritardo ingiustificato;

i) è responsabile della  corretta e tempestiva ripartizione del  contributo ricevuto tra tutti gli

eventuali partner di progetto ed è tenuto a conservare la relativa documentazione;



è  responsabile,  in  caso di  controlli,  audit  e  valutazioni,  del  reperimento e della  messa  a

disposizione di tutta la documentazione richiesta (inclusa la documentazione contabile degli

eventuali  partner  di  progetto),  dei  documenti contabili  e  delle  copie  dei  contratti di

affidamento a terzi;

j) è tenuto a rispettare, nell’esecuzione del progetto, tutte le norme allo stesso applicabili, ivi

incluse quelle in materia di pari opportunità e di tutela delle persone con disabilità.

Il Beneficiario ha inoltre l’obbligo di:

k) generare il Codice Unico di Progetto (CUP) perlaquota di propria competenza, mantenerlo per

tutta la  durata dell’intervento e verificare che il/i  partner  (solo ove presenti nel  progetto

approvato) lo abbia/no regolarmente generato per le proprie quote dicompetenza;

l) avviare ed attuare l’insieme delle operazioni necessarie correlate agli interventi di cui alla

presente Convenzione ed al progetto allegato;

m) assicurare che, per l’insieme delle operazioni avviate ed attuate, vengano effettuate spese

ammissibili  sostenute e pagate entro e non oltre il  31 dicembre 2023. A tal fine le spese

dichiarate  devono  essere  legittime  e  regolari  oltre  che  conformi alle  norme  e agli  orientamenti

europei e nazionali in materia di costi ammissibili e di rendicontazione;

n) garantire,  con  riferimento  all’attuazione  delle  diverse  operazioni,  il  mantenimento  di  un

sistema di  contabilità  separata  e  una  codificazione  contabile  adeguata  a  tutte  le  relative

transazioni, anche al fine di evitare il rischio del doppio finanziamento;

o) conservare,  predisponendo  il  relativo  fascicolo  di  progetto,  tutta  la  documentazione

amministrativa  e  contabile,  sotto  forma  di  originali  o  di  copie  autenticate,  su  supporti

comunemente  accettati,registrando,  informa  puntuale  e  completa,nelle  piste  di  controllo,le

modalità di archiviazione e garantendone la rintracciabilità, funzionale ai necessari controlli, per un

periodo  di  cinque  anni successivi  alla  conclusione  del progetto,e  comunque  nel  rispetto dei vincoli

stabiliti dall’art. 140 del Reg. (UE) 1303/2013 e dalla normativa nazionale;

p) assicurare, nel  corso dell’intero periodo di vigenza della presente Convenzione i  necessari

raccordi  con  l’AdG,impegnandosi ad  adeguare i  contenuti delle  attività  ad  eventuali indirizzi a

specifiche richieste, formulate dall’AdG medesima;

q) garantire che gli interventi destinati a beneficiare del cofinanziamento del PON concorrano al

conseguimento dell’obiettivo generale del  PON medesimo e della  priorità  di  investimento

dell’Asse 6 “Interventi di contrasto agli effetti del COVID-19 (REACT-EU)”, soprarichiamati;

regolare con idoneo atto amministrativo e/o negoziale, previ gli eventuali adempimenti procedurali prescritti, i 
rapporti e gli impegni reciproci con i partner di progetto, al fine di garantire l’osservanza, a tutti i livelli, dei 
regolamenti UE e delle disposizioni del PON,dandone tempestiva informazioneall’AdG;



r) garantire che le operazioni siano realizzate conformemente ai criteri di selezione approvatie/o ratificati

dal Comitato di sorveglianza e siano conformi alle norme UE e nazionali applicabili per l'intero periodo

di programmazione;

s) assicurare  l’utilizzo e  la  costante implementazione della  Piattaforma Multifondo del  MLPS, per la

registrazione  e  la  conservazione  delle  informazioni  e  dei  dati contabili  relativi  alle  tipologie  di

azioneattribuite;

t) assicurare  una  raccolta  adeguata  delle  informazioni  e  della  documentazione  relative  alle

attività  approvate,  necessarie  alla  gestione  finanziaria,  alla  sorveglianza,  alle  verifiche  di

gestione (controlli di primo livello), al monitoraggio, alla valutazione delle attività, agli audit e

a garantire il rispetto della pista di controllo del PON, secondo quanto disposto dall'art. 140

del Regolamento (CE) n. 1303/2013;

u) inviare  tramite  la  Piattaforma  Multifondo  del  MLPS,  con  cadenza  trimestrale,  i  dati di

monitoraggio fisico, finanziario e procedurale, rilevati per ciascunaoperazione;

v) fornire  all’AdG  tutte  le  informazioni  relative  allo  stato  di  avanzamento  degli  interventi,

necessarie,  in  particolare,  per  l’elaborazione  delle  Relazioni  di  attuazione  annuali  e  della

elaborazione delle previsioni di spesa al fine di osservare l’adempimento di cui all’art.112, par. 3, del

Reg. (UE) n.1303/2013;

w) garantire  anche da parte degli altri  eventuali partner di progetto delle linee di azione, il  rispetto degli

obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti all'art.115 del Regolamento (UE)

n.  1303/2013 e  alle  Linee Guida per  le  azioni  di  comunicazione contenenti le  indicazioni

operative  per  le  azioni  di  informazione  e  pubblicità  degli  interventi finanziati con  il  PON

Inclusione;

x) predisporre proprie procedure di controllo interno in conformità con le indicazioni contenute

nel Manuale per i Beneficiari;

y) assicurare  il  rispetto  dei  principi  orizzontali  -  Sviluppo  sostenibile,  pari  opportunità  e

nondiscriminazione, parità tra uomini e donne - e osservare la normativa UE di riferimento, in

particolare  in  materia  di  concorrenza,  ammissibilità  della  spesa,  aiuti di  stato  (nei  casi

pertinenti) ed informazione e pubblicità, nonché quanto previsto dalla normativa UE, con

riguardo alle attività di esecuzione, sorveglianza e valutazione delProgramma;

aa) collaborare all’espletamento di ogni altro onere ed adempimento previsto a carico dell’AdG

dalla normativa UE in vigore, per tutta la durata della presente Convenzione.

Art. 4

Obblighi in capo ai soggetti partner
Il beneficiario si impegna ad assicurare che partner di progetto, individuati secondo quanto previsto dall’art. 2 dell’Avviso, adempiano ai seguenti obblighi:



a) eseguono esattamente ed integralmente, per quanto di spettanza, le attività progettuali di

competenza;

b) acquisiscono e comunicano al Beneficiario il CUP (Codice Unico di Progetto) per le quote di

propriacompetenza;

c) redigono  e  condividono  con  il  Beneficiario  il  Piano  finanziario  per  le  quote  di  propria

competenza;

d) inviano  al  Beneficiario  i  dati necessari  per  permettere  allo  stesso  di  assolvere  agli

adempimenti nei confronti dell’AdG richiesti dalla presente Convenzione;

e) informano il Beneficiario tempestivamente di ogni evento di cui vengano a conoscenza che

attenga alla realizzazione del progetto o che possa creare ritardi od ostacoli nell’esecuzione

dello stesso;

f) informano  il  Beneficiario  delle  eventuali  modifiche  ritenute  da  apportare  al  budget  di

progetto;

g) inviano al Beneficiario tutti i documenti necessari in funzione dello svolgimento di audit e/o

controlli diversi, impegnandosi altresì, al fine di consentire l’accertamento della regolarità

delle operazioni eseguite e/o di eventuali  responsabilità, a consentire lo svolgimento dei

controlli e delle verifiche in loco delle Autorità competenti o di altro organismo deputato a

tale scopo e a collaborare alla loro corretta esecuzione.

Art. 5

Obblighi in capo all’AdG

La Divisione III della Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale

rende disponibili  sul  proprio  sito  web istituzionale  il  Sistema di  Gestione e Controllo  (Si.Ge.Co)

adottato  dall’AdG,  comprensivo  delle  relative  piste  di  controllo,  e  più  in  particolare  i  seguenti

documenti:

- il Manuale per l’utilizzo della Piattaforma Multifondo del MLPS;

- il Manuale delle proceduredell’AdG/OI;

- il Manuale per i Beneficiari;

- il Documento sui criteri di selezione delle operazioni, approvato dal Comitato di Sorveglianza;

- le Linee Guida per le azioni di comunicazione contenenti le indicazioni operative per le azioni di

informazione e pubblicità degli interventi finanziati con il Programma Operativo Nazionale (PON)

Inclusione 2014-2020.

Inoltre, l’AdG si impegna a:
rendere disponibili le risorse finanziarie di cui all’art. 7, tramite la contabilità speciale di Tesoreria intestata alla DG per l’inclusione e le politiche sociali, ai sensi del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 30 maggio2014;



- assicurare al  Beneficiario  il  supporto necessario a consentire l’applicazione tempestiva e

conforme delle procedure previste dalla vigente normativa UE e nazionale per gli interventi

FSE;

- attuare,  in  collaborazione  con  il  Beneficiario,  le  iniziative  in  materia  di  informazione  e

pubblicità previste all'art. 115 e all’art. 92 ter, par. 14 del Regolamento (CE) n. 1303/2013 e

dalle Linee Guida per le azioni di comunicazione contenenti le indicazioni operative per le

azioni di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con il PON Inclusione2014-2020;

- garantire l’utilizzo della Piattaforma Multifondo del MLPS per la raccolta dei dati di ciascun

intervento  e la disponibilità  delle informazioni relative alla gestione finanziaria,alle verifiche, agli

audit e alla valutazione;

- esaminare  le  eventuali  comunicazioni  del  Beneficiario  in  merito  al  ricorso  alla

complementarità  tra  Fondi  strutturali,  di  cui  all’art.98  del  Reg.(CE)  n.1303/2013,ai  fini  della

prevista autorizzazione preventiva;

- fornire al Beneficiario tutte le informazioni relative ai lavori del Comitato di Sorveglianza e

agli altri previsti nelle diverse sedi partenariali della programmazione2014-2020;

- assolvere ad ogni altro onere ed adempimento previsto a carico della AdG dalla normativa

UE in vigore per tutta la durata della presente Convenzione.

Art. 6

Durata e modalità di realizzazione

Le attività progettuali  prenderanno avvio  dalla  data di  effettivo avvio  attività  comunicata dal

Beneficiario  mediante  la  presentazione  della  DIA  -  Dichiarazione  di  inizio  attività  -  e  si

concluderanno entro il 31 dicembre 2023. Entro la medesima data dovranno essere sostenute le

relative spese che dovranno essere rendicontate entro massimo 60 giorni dalla conclusione delle

attività.

Sono  ritenute  ammissibili  le  operazioni che  hanno avuto  inizio  a  partire  dal  1°  febbraio2020  e  che

promuovono il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue

conseguenze sociali. Il finanziamento può essere utilizzato anche per finanziare (ad esempio nel caso

del pronto intervento sociale) anche più annualità delservizio.

Nella realizzazione dei singoli interventi, il Beneficiario si impegna a:

 utilizzare  la Posta Elettronica Certificata–PEC–e la Piattaforma Multifondo del MLPS,se del caso,

quali mezzi per le comunicazioni ufficiali conl’AdG;

 avviare le attività progettuali entro i tempi sopra indicati, comunicando all’AdG la data di

inizio delle stesse e la sede di svolgimento delle azioni previste dal progetto, ovvero la sede

del soggettoattuatore;

rispettare la tempistica di realizzazione indicata nel cronoprogramma di spesa approvato;



 tenere costantemente informata l’AdG dell’avanzamento esecutivo dei progetti e rispettare

gli adempimenti in materia di monitoraggio previsti dalla presente Convenzione;

 adempiere  a  tutte  le  prescrizioni  concernenti la  gestione  ed  il  controllo  delle  singole

operazioni ammesse al finanziamento;

 rispettare  le  regole  di  ammissibilità  delle  spese  contenute  nel  Regolamento  (UE)  n.

1303/2013, nella Circolare ministeriale, n. 2 del 2/02/2009 del Ministero del Lavoro e delle

Politiche  sociali,  pubblicata  in  Gazzetta  Ufficiale  n.  117  del  22  maggio  2009,  relativa  a

“Tipologia  dei  soggetti promotori,  ammissibilità  delle   spese  massimali  di  costo  per  le

attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal  Fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito

dei Programmi Operativi Nazionali (P.O.N.)”, nonché nel D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento

recante i  criteri  sull'ammissibilità  delle  spese per i  programmi cofinanziati dai Fondi strutturali  di

investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione2014/2020;

 attenersi  alle  indicazioni  fornite  dall’AdG  in  merito  all’applicazione  delle  regole  di

ammissibilità dellespese;

 trasmettere secondo la  tempistica prevista all’AdG tramite la Piattaforma Multifondo del

MLPS tutta la documentazione amministrativa/contabile relativa alle Domande di rimborso

compresi, ove previsti, i prodotti intermedi e finali realizzati nell’ambitodell’intervento.

Il  Beneficiario è  tenuto  ad  adempiere alle eventuali  richieste  di  ulteriore  documentazione, dati ed

informazioni dell’AdG, secondo le modalità e le tempistiche che saranno,alloscopo, comunicate.

Art.7

Risorse attribuite

Per l’attuazione degli interventi di cui al precedente art. 2, sono attribuite al Beneficiario risorse

del PON “Inclusione” pari a Euro                               , come da importo richiestodalBeneficiario, in

funzione di sovvenzione delle attività descritte nella proposta progettuale comprensiva delpiano

finanziario  presentato  dal  Beneficiario  medesimo  e  presente  all’interno  della  piattaforma

Multifondo del MLPS.

Art. 8

Modalità di liquidazione e circuito finanziario

Tutti i pagamenti saranno effettuati a favore del Beneficiario sul conto di tesoreria n.

                           .

Il pagamento dell’importo attribuito al Beneficiario di cui al precedente articolo 7 sarà erogato 

secondo le seguenti modalità:

erogazione a titolo di anticipo di un importo pari al 15% del finanziamento complessivo accordato, a seguito di 
comunicazione del Beneficiario indicante l’effettivo avvio delle attività;



a) erogazione  delle  successive  tranches  di  finanziamento  con  cadenza  trimestrale  previa

presentazione, da partedelBeneficiario, delle relative Domande di rimborso complete della

prescritta  documentazione  di  rendicontazione  delle  spese/attività,  nonché  di  relazione

intermedia descrittiva delle attività svolte nel periodo di riferimento e comunque a seguito di

positiva  verifica  on  desk  della  documentazione  trasmessa  dal  Beneficiario  stesso.  Quale  che  sia

l'avanzamento delle attività e quindi del processo di maturazione dei relativi contributi, l'importo totale di

tali ulteriori tranche di finanziamento non potrà in ogni caso superare il 75% del contributo assegnato

che, sommato al 15% dell’anticipo, consentirà di ricevere in corso d’opera un importo non superiore al 90%

del contributo complessivo previsto;

b) il  saldo  finale  verrà  corrisposto,  nella  misura  che  risulterà  di  competenza  a  seguito  della  verifica

amministrativo-contabile prevista al successivo art. 10, a conclusione delle attività e dietro presentazione

della domanda di rimborso finale, completa di rendicontazione finale delle spese (Rendiconto generale) e

della relazione finale sulle attività realizzate, come previsto sempre al sottoindicato art.10.

L’AdG,  per  esigenze  legate  alla  gestione  finanziaria  dell'intervento,  si  riserva  di  richiedere  la

presentazione  di  Domande  di  rimborso  in  momenti diversi  da  quelli  soprarichiamati identificando

scadenze ulteriori.

I pagamenti al Beneficiario,sia per la quota UE che per la quotanazionale,sono effettuati dall’AdG tramite la

contabilità speciale di Tesoreria n. 05950 intestata alla Direzione Generale per la lotta alla  povertà  e per  la

programmazione sociale (già DG per l’inclusione e le politiche sociali),ai sensi del Decreto del Ministero

dell’Economia e delle Finanze del 30/5/2014, mediante il sistema informativo del Ministero dell’Economia e

delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato Generale per i Rapporti

Finanziari con l’Unione Europea (IGRUE). A tal fine il Beneficiario presenta le domande di rimborso all’AdG

del PON che procederà al relativo pagamento attraverso il Sistema informativo IGRUE, previo espletamento

dei controlli di I livello. Per  ciascun  pagamento  da effettuare  dal  Beneficiario aTerzi,vi  è  l’obbligo  di

indicare,al ricorrere dei presupposti di legge, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall’ANAC e il

CUP assegnato al progetto. I pagamenti saranno effettuati previa verifica della regolarità delle procedure

di affidamento seguite dal Beneficiario, ivi compreso il rispetto dell’art. 3 della L. 136/2010.

Art. 9

Affidamento di incarichi e contratti a terzi

Il Beneficiario e/o ciascun partner di progetto potranno – sotto la propria esclusiva responsabilità
– affidare a soggetti terzi, con comprovata e documentata esperienza professionale nel settore oggetto del 
progetto, l’esecuzione di parte dello stesso.



Qualora il Beneficiario e/o i partner di progetto intendano affidare parte delle attività a soggetti

terzi,  questi:  i)  dovranno  possedere  i  requisiti e  le  competenze  richieste  dall’intervento;  ii)

dovranno  essere  selezionati–incaso  di  incarichi  professionali  affidati a  soggetti esperti–secondo  le

modalità previste dall’art. 7 del D.Lgs 165/2001, ovvero – in caso di contratti di appalto – secondo le

modalità previste dalle vigenti disposizioni in materia di procedure di evidenza pubblica (D.Lgs.50/2016).

Nel  caso in cui le richiamate disposizioni normative e procedurali non dovessero essere applicabili (es.

convenzioni  con  soggetti di  diritto  pubblico  non  sottoposte  al  D.Lgs.  50/2016),  il  Beneficiario  è

comunque tenuto  -  nei  limiti della  pertinenza  -  al  rispetto dei  principi  di  concorrenza,  parità  di

trattamento e imparzialità nell’assegnazione dei contratti e degli incarichi.

I contratti stipulati tra Beneficiario e/o partner di progetto e soggetti terzi affidatari, dovranno

essere dettagliati, nell’oggetto, nei contenuti, nelle modalità di esecuzione delle prestazioni ed

articolati per  le  voci  di  costo;  se  stipulati successivamente  alla  sottoscrizione della  presente

Convenzione, devono riportare il codice identificativo della medesima.

Il Beneficiario e/o ciascun partner di progetto, acquisiranno i beni e i  servizi  necessari per la

realizzazione del progetto nel rispetto della normativa UE e nazionale vigente in materia e del

principio del value for money.

La Commissione Europea e/olaCorte dei Conti e/o altre Autorità competenti, in base a verifiche

documentali  in  loco,  possono  sottoporre  a  controllo  tutti i  fornitori/prestatori  di  servizi  selezionati dal

Beneficiario e/o partner per quanto di rispettiva competenza.

Art.10

Rendicontazione delle spese e controlli

Il rendiconto delle spese sostenute - secondo la metodologia dell’Unita di Costo Standard (UCS)

per  il  progetto finanziato  (in  tutti i  casi  in  cui  tale  modalità  di  semplificazione  dei  costi sia

applicabile)  e/o  a  costi reali  -  deve  essere  presentato  nel  rispetto  delle  regole  indicate  nel

“Manuale  per  i  Beneficiari”  e  secondo  quanto  disposto  nel  “Manuale  per  l’utilizzo  della

Piattaforma Multifondo del MLPS.

Ferme  restando  le  disposizioni  civilistiche  e  fiscali,  la  documentazione  giustificativa  delle

spese/attività  realizzate  in  originale,  nonché  ogni altro  documento relativo al  progetto,dovranno

essere conservati ai sensi dell’art. 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013 al quale integralmente si rinvia ed

esibiti in sede di verifica o di richiesta delle autorità competenti.

In particolare, ai fini dell’erogazione del contributo mediante le modalità indicate al precedente art. 8, il 
Beneficiario dovrà presentare all’AdG le domande di rimborso mediante la Piattaforma Multifondo del MLPS.



Le spese dichiarate nelle domande di rimborso (nel caso delle voci di spesa da rendicontare a

costo  reale)  dovranno  corrispondere  alle  spese  indicate  nell’art.  13  del  Regolamento  (UE)

1304/2013 come ammissibili, nella Circolare n.2 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

del 2 febbraio 2009, nonché a quanto previsto nel D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento

recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di

investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”.

Le operazioni ammesse a cofinanziamento, a valere sul fondo FSE del PON Inclusione 2014-2020,

sono realizzate ricorrendo alle UCS, ai sensi dell’art. 67 paragrafo 1 comma b), per il rimborso

delle spese di personale interno all’Amministrazione (Macrovoce 1 “Risorse umane interne” del

Piano Finanziario). L’UCS è stata determinata secondo la metodologia approvata e adottata con

Decreto Direttoriale n. 406 del 01/08/2018, con Decreto n.319 del 17/09/2019 e con Decreto

n.198 del 02/07/2020.

Tutti i  documenti dovranno essere  inseriti all’interno della  Piattaforma Multifondo del  MLPS

fornito dal Ministero stesso.

Come  indicato all’art.8,  i  rimborsi  da  parte  dell’Amministrazione  avverranno  a  seguito  di  positivo

controllo dell’AdG delle domande di rimborso prevenute e della documentazione allegata e inserita

sulla Piattaforma Multifondo delMLPS.

I crediti derivanti dalla presente Convenzione non possono, in nessun caso, essere oggetto di

cessione a terzi.

Il Beneficiario con la sottoscrizione della presente Convenzione, al ricorrere dei presupposti di

legge (art.3 della L.136/2010) e relativamente alle operazioni da Esso medesimo poste in essere,

assumerà tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della L.13 agosto2010,

n. 136 e successive modifiche.

Art.11

Irregolarità, revoca e recuperi

Se  a  seguito dei  controlli  saranno accertate  delle  irregolarità  sanabili,  al  Beneficiario  sarà  richiesto di

fornire chiarimenti e/o integrazioni, atti a sanare le criticità riscontrate, entro un termine perentoriodi10

giorni dalla  data  di  ricezione  da  parte del  Beneficiario  della  richiesta  di  chiarimenti dell’AdG.Laddove  il

Beneficiario  non  provveda  nei tempi  stabiliti, sarà  facoltà  dell’AdG procedere alla decurtazione degli

importi oggetto di rilievo nonché adottare provvedimenti alternativi che nei casi più gravi potranno

comportare la revoca del finanziamento con contestuale risoluzione della Convenzione e recupero di

eventuali somme già erogate, salvo la possibilità di richiedere il risarcimento del danno subitodall’AdG.

L’AdG può revocare in tutto o in parte il contributo, a suo insindacabile giudizio e comunque nel rispetto del 
principio di proporzionalità in relazione alla gravità dell’inadempimento, nel caso di:



a) rifiuto di collaborare, nell’ambito dei controlli, alle visite ispettive;

b) inadempimentoall’obbligodiesattaesecuzionedelleattività,dicuiall’art.3,facentecapoal 

Beneficiario;

c) interruzione o modifica, non previamente autorizzata, del progettofinanziato;

d) inadempienzanell’attivitàdireporting(relazioniintermedieefinali)e/odimonitoraggioedi

rendicontazione  delle  spese  (ivi  inclusa  la  trasmissione  delle  relative  relazioni  sull’attività

svolta),  sia  sotto il  profilo del mancato invio sia  sotto il  profilo della  non conformità della

documentazione alle previsioni della presenteConvenzione;

e) irregolarità contabili accertate in sede di controllo della rendicontazione o emerse in sede di

controlli ispettivi;

f) recesso non giustificato del Beneficiario dalla presenteConvenzione;

g) perdita dei requisiti minimi previsti nell’Avviso per l’esecuzione delle attività delprogetto;

h) non veridicità di una o più dichiarazioni rilasciate per la partecipazioneall’Avviso;

i) mancato rispetto delle regole di informazione pubblicità di cui all’art.17;

j) in tutti gli altri  casi in cui la presente Convenzione prevede espressamente la revoca del

contributo.

Inognicaso,qualora  in sede di realizzazione  dei  progetti si  riscontrino significativi  disallineamenti e/o

ritardi nell’avanzamento finanziario della spesa o nei risultati previsti, l’Autorità di Gestione sin d'ora si

riserva la facoltà di adottare ogni provvedimento utile ad assicurare l’efficacia e l’efficienza delle iniziative,

non ultima la revoca del contributo riconosciuto ederogato.

La revoca è disposta dall’AdG con le medesime formedell’assegnazione.Tale atto dispone,altresì, in merito

al recupero delle somme che siano state eventualmente erogate indebitamente.

Nel caso in cui una somma erogata al Beneficiario debba essere recuperata, lo stesso si impegna

a restituire all’AdG la somma in questione nel termine concesso dall’AdG, anche se il Beneficiario

non è stato il destinatario finale della somma erogata.

Qualora la restituzione dei predetti importi non venisse effettuata nel termine concesso, l’AdG si

riserva il diritto di recuperare direttamente le somme dovute dal destinatario finale del contributo ferma

restando  la responsabilità del  Beneficiario  e  salvo,in  ogni  caso,il  diritto  al  risarcimento  dei danni

patiti.

Se la disposizione di recupero non è onorata nei tempi previsti, alla somma saranno aggiunti gli interessi legali. 
Gli interessi sul ritardato rimborso saranno riferiti al periodo tra la data ultima prevista per il rimborso e la data 
in cui l’AdG riceve il completo pagamento della somma dovuta. Ogni rimborso anche parziale verrà imputato 
prioritariamente a copertura prima degli interessi e, successivamente, della quota capitale dovuta.



Se i rimborsi non sono stati effettuati nel tempo fissato, le somme da restituire all’AdG potranno

essere recuperate tramite compensazione diretta con le somme ancora dovute al Beneficiario,

dopo averlo informato tramite PEC.

Resta  inteso  che  qualora  intervengano ragioni  di  interesse  pubblico  che  non  consentano di

differire il recupero delle somme alla scadenza del termine concesso, l’AdG potrà provvedere al

recupero immediato, tramite compensazione diretta.

Il  Beneficiario,  a  mezzo  della sottoscrizione della  presente  Convenzione,manifesta  sin  d'ora  pieno ed

incondizionato consenso alle modalità di compensazione sopradescritte.

L’AdG potrà anche avvalersi, per il recupero coattivo delle somme dovute dal Beneficiario, della

procedura  di  riscossione  prevista  per  le  entrate  patrimoniali  dello  Stato,oltre  che  delle  procedure

ordinarie, anche giudiziali.

In  ogni  caso,qualora  in sede di  realizzazione  dei  progetti si  riscontrino significativi  disallineamenti

nell’avanzamento finanziario della spesa o nei risultati previsti, l’Autorità di Gestione sin d'ora si riserva la

facoltà di adottare ogni provvedimento utile ad assicurare l’efficacia e l’efficienza delle iniziative, ivi inclusa

la rimodulazione del budget e delle attività progettuali.

Il  progetto finanziato potrà essere oggetto di controllo da parte delle Autorità di audit, della

Commissione europea, della Corte dei conti o di altri organismi dicontrollo.

Art.12

Responsabilità verso terzi

Il Beneficiario, in rappresentanza dell'Ambito territoriale, si impegna ad operare nel pieno rispetto

delle leggi e dei regolamenti vigenti. Il MLPS non è responsabile per eventuali danni che possano

derivare  a  terzi  dalla  gestione delle  attività  effettuate in  modo non conforme agli  articoli  della

presente Convenzione.  Il  Beneficiario  si  impegna,  in  conseguenza,  nella  suddetta sua qualità,  a

sollevare il MLPS da qualsiasi danno, azione, spesa e costo che possano derivare da responsabilità

dirette od indirette dell'Ambito territoriale rappresentato.

Art.13

Efficacia e modifiche

La presente Convenzione ha efficacia, salvo ipotesi di revoca totale o parziale per giustificati motivi,

fino alla chiusura delle attività di rendicontazione, fermo restando il rispetto degli obblighi di cui

all’art. 3.

Qualora ricorrano i presupposti di legge, il decreto direttoriale di approvazione della presente Convenzione 
verrà sottoposto al controllo preventivo di legittimità dei competenti organi di controllo. In tal caso la 
Convenzione medesima vincolerà il MLPS solo a partire dalla data di



comunicazione dell’avvenuto positivo controllo mentre, in ogni caso, sarà vincolante per il 

Beneficiario a far data dalla sua sottoscrizione.

Le variazioni del progetto non possono riguardare in nessun caso l’obiettivo e i risultati previsti. 

Tutte le variazioni progettuali devono essere comunicate all’AdG.

Art.14

Recesso dell’AdG

L’AdG  potrà recedere in  qualunque momento dagli impegni  assunti con la  presente Convenzione nei

confronti del  Beneficiario  qualora  nel  corso  di  svolgimento  delle  attività  intervengano  fatti o

provvedimenti che  modifichino  sostanzialmente  la  situazione  esistente  all’atto  della  stipula  della

presente Convenzione o ne rendano oggettivamente impossibile la conduzione a termine.

Art.15

Rinuncia al contributo

In casi giustificati e dettagliatamente motivati, il Beneficiario potrà comunicare all’AdG la rinuncia

parziale o totale al finanziamento. La rinuncia parziale al contributosarà ammessa,di norma,solonel caso in

cui il Beneficiario abbia effettuato attività per un importo pari o superiore al 50% del valore del costo del

progetto.

L’AdG valuterà in questo caso la richiesta di rinuncia parziale e potrà accettarla solo nel caso in cui le

attività svolte siano funzionali all’obiettivo del progetto e comunque autonomamente utilizzabili; in caso

contrario verrà richiesto al Beneficiario di rimborsare in tutto o in parte la somma già pagata. La rinuncia

totale è ammessa alle condizioni e con gli effetti dilegge.

Art. 16

Protezione dei dat e riservatezza
Tutti i dati contenuti nella presente Convenzione, inclusa la sua esecuzione, o ad essa inerenti, dovranno essere 
trattati sotto la responsabilità del Beneficiario in termini conformi al Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
“Codice di protezione dei dati personali” e s.m.i. integrato con le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 101 del 10 
agosto 2018 recante “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 
che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) e al Regolamento (UE) 
2016/679”. Tutti i dati saranno trattati dall’AdG esclusivamente per le finalità connesse all’attuazione della 
presente Convenzione.



Il Beneficiario e/o i partner di progetto potranno (ex Artt.15 e 16 del Regolamento(UE)n.2016/679), su richiesta

scritta, avere accesso ai propri dati personali detenuti dall’AdG e correggere ogni informazione incompleta o

imprecisa. I Beneficiari potranno inviare ogni richiesta di chiarimento in merito alla gestione dei dati personali

direttamenteall’AdG.

Il Beneficiario dovrà prendere i provvedimenti necessari per vietare ogni diffusione illecita ed ogni

accesso non autorizzato alle informazioni sulla contabilità del progetto, ai dati relativi all’attuazione,

necessari per la gestione finanziaria, il monitoraggio e il controllo.

Le informazioni relative alle eventuali  modifiche dei dati trasmessi, dovranno essere comunicate

unicamente ai soggetti che, nell’ambito della struttura dell’AdG, degli Organismi di controllo e delle

Istituzioni europee, hanno titolo ad accedere ai dati sensibili nell’esercizio delle proprie funzioni.

Il  Beneficiario dichiara, ad ogni effetto di legge,che i dati personali forniti sono esatti e corrispondono al vero,

esonerando l’AdG da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da

un’inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei allo scopo tenuti.

Il Beneficiario e ciascun eventuale partner di progetto hanno l’obbligo di mantenere riservati i dati e

le  informazioni,  ivi  comprese  quelle  che transitano  per  le  apparecchiature  d i elaborazione  dati,di  cui

vengono in possesso e, comunque,a conoscenza,di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasiforma e di non

farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo, per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione

della presente Convenzione e comunque per i tre anni successivi alla cessazione di efficacia della presente

Convenzione.

L’obbligo  anzidetto sussiste,  altresì,  relativamente a  tutta la  documentazione  predisposta  ai  fini

dell’esecuzione della presente Convenzione; tale obbligo non concerne i dati che siano o divengano

di pubblico dominio.

Il Beneficiario è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e

collaboratori, nonché degli eventuali terzi affidatari, degli obblighi di segretezza anzidetti.

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’AdG ha la facoltà di procedere alla revoca del

progetto come previsto dall’art. 11 della presente Convenzione, fermo restando che il Beneficiario

sarà tenuto al risarcimento dei danni che dovessero derivare all’AdG.

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del Regolamento (UE) n. 2016/679, i dati personali raccolti

nell’ambito della presente procedura verranno trattati al solo fine di ottemperare agli obblighi di cui

alla legge 136 del 2010 ed all’esecuzione della Convenzione.

Il  trattamento  dei  dati sarà  effettuato  tramite  supporti cartacei  ed  informatici,  dal  titolare,  dal

responsabile  e  dagli  incaricati con  l’osservanza  di  ogni  misura  cautelativa,  che  ne  garantisca  la

sicurezza e la riservatezza.

Tutti i dati richiesti devono essere obbligatoriamente forniti dal Beneficiario al fine degli adempimenti di legge;in difetto si potrà determinare l’impossibilità per l’AdG di procedere al pagamento di quanto



dovuto fermo restante il diritto alla risoluzione del contratto, ai sensi della legge 136 del 2010. Il

titolare del trattamento è l’AdG del PON Inclusione.

Art. 17

Responsabilità di informazione dei beneficiari

Costituisce primaria responsabilità del soggetto Beneficiario e/o dei partner di progetto, ai sensi di

quanto previsto al punto 2.2 dell’Allegato XII del Reg. (UE) n. 1303/2013 e dalle Linee Guida per le

azioni  di  comunicazione contenenti le  indicazioni  operative per le azioni di  informazione  e pubblicità

degli  interventi finanziati con  il  PON  Inclusione  2014-2020,  dare  risalto  del  sostegno  del  fondo

all’operazione attraverso il corretto utilizzo dei loghi dell’Unione e del Fondo che sostiene l’operazione.

Tutte le misure di  informazione e di  comunicazione a cura del  beneficiario/partner  riconoscono il

sostegno dei fondi all'operazioneriportando:

a) l'emblema  dell'Unione,  conformemente  alle  caratteristiche  tecniche  stabilite  nell'atto  di

attuazione adottato dalla  Commissione ai  sensi  dell'articolo 115,  paragrafo  4,  insieme a un

riferimentoall'Unione;

b) un  riferimento  al  fondo  o  ai  fondi  che  sostengono  l'operazione,  nell’ambito  della  risposta

dell’Unione alla pandemia di COVID-19 (iniziativaReact-EU).

Nel caso di un'informazione o una misura di comunicazione collegata a un'operazione o a diverse

operazioni cofinanziate da più di un fondo, il riferimento di cui alla lettera b) può essere sostituito da un

riferimento ai fondi SIE.

Durante  l'attuazione  di  un'operazione,  il  Beneficiario/partner  informa  il  pubblico  sul  sostegno

ottenuto dai fondi:

a) fornendo, sul proprio sito web, ove questo esista, una breve descrizione dell'operazione, in

proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno

finanziario ricevutodall'Unione;

b) collocando almeno un poster con informazioni sul progetto (formato minimo A3), che indichi il

sostegno  finanziario  dell'Unione,  in  un  luogo  facilmente  visibile  al  pubblico,  come  l'area

d'ingresso  di  un  edificio.Il  beneficiario/partner  si  assicura  che  i  partecipanti siano  stati informati in

merito a tale finanziamento.

Qualsiasi  documento, relativo all'attuazione di  un'operazione usata per il  pubblico oppure per  i

partecipanti, compresi certificati di frequenza o altro, contiene una dichiarazione da cui risulti che il

programma operativo è stato finanziato dal fondo o dai fondi.

Per i progetti cofinanziati che comportano l’acquisto di uno o più oggetti fisici (ad esempio PC, stampanti, ecc.), si richiede di apporre su tali oggetti un’etichetta standard con i loghi dell’Unione Europea e del PON Inclusione.



Art. 18

Informazioni su opportunità di finanziamento e bandi

Le informazioni relative a Bandi di gara e Contratti e Bandi di concorso, pubblicate nella sezione

“amministrazione  trasparente”  del  sito  istituzionale  del  Beneficiario/partner,  fermi  restando  gli

obblighi di legge ed in particolare quelli previsti dal D.L. 33/2013, devono contenere:

- il riferimento al PON“Inclusione”;

- il riferimento alFSE;

- il Codice Unico di Progetto (CUP) del progetto a cui il bando siriferisce;

- il Codice Identificativo di Gara, seprevisto;

- l’oggetto;

- la data dipubblicazione;

- la data di scadenza per la presentazione delleproposte/candidature;

- l’elenco delle URL con i documenti correlati, gli eventuali allegati e comunicazioni successive

o, in alternativa, la URL della pagina dedicata, ove prevista, allo specifico bando;

I beneficiari/partner cui non si applica il D.L. 33/2013 sono comunque tenuti a pubblicare su propri

sitio pagine dedicate,raggiungibili dalla homepage,informazioni su avvisi,bandi ei nviti per contratti di lavori,

servizi e forniture sottosoglia o soprasoglia comunitaria e i bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi

titolo, di persone, secondo le modalità sopraindicate.

Al fine di consentire l’alimentazione del Portale Open coesione, istituito ai sensi dell’articolo 115,

comma 1 lettera b) del Regolamento UE 1303/2013, per fornire informazioni su tutti i Programmi

operativi del paese e sull’accesso agli stessi, i beneficiari/partner sono tenuti a comunicare all’AdG

l’elenco aggiornato delle URL delle relative sezioni su bandi di gara e bandi di concorso.

I  Beneficiari  riceveranno dall’AdG indicazioni  dettagliate in merito al rispetto degli  obblighi sulle

azionidi  informazion  e  ecomunicazione  degli  interventi finanziati dal  PON  Inclusione,con  particolare

riguardo all’utilizzo dei loghi e alle informazioni da inviare per l’alimentazione del portale Opencoesione.

Art. 19

Tentatvo di conciliazione e Foro esclusivo
Per ogni controversia che possa insorgere in ordine alla validità, interpretazione, esecuzione o risoluzione della 
presente Convenzione, dopo un preliminare tentativo di soluzione in via conciliativa, sarà competente in via esclusiva il Foro 
diRoma.



Art. 20

Sottoscrizione della Convenzione e decorrenza del rapporto

La  presente Convenzione sarà prima sottoscritta dal Ministero con firma digitale e caricata all'interno della

Piattaforma Multifondo del  MLPS e si  intenderà conclusa  nel  momento in  cui  l’altra parte  provvederà

ugualmente alla  sottoscrizione  e  al  relativo invio  mediante  il  suddetto sistema.  La  stessa  Convenzione

acquisterà efficacia dal momento del completamento dell'iter di controllo previsto per la medesima.

Ministero del lavoro e delle Politiche SocialiDirezione Generale per la lotta alla povertà e per la
programmazione sociale

Ambito territoriale
Il Direttore Generale - Dott. Angelo Fabio Marano

Firma digitale
Il legale rappresentante

Firma digitale



Allegato “2”

SCHEMA DI CONVENZIONE DI SOVVENZIONE
n. _______________________________

per  lo  svolgimento  delle  funzioni  di  Beneficiario  e  di  partner  di  progetto  nella  gestione  di  attività  del
Programma  Operativo  Nazionale  “Inclusione”  FSE  2014-2020,  CCI  n.  2014IT05SFOP001  a  valere
sull’Avviso  pubblico  1/2021  PrInS  -  Progetti  Intervento  Sociale  per  la  presentazione  di  progetti  per  la
realizzazione di interventi di Pronto intervento sociale e interventi a favore delle persone i condizioni di
povertà estrema o marginalità, da finanziare a valere sulle risorse dell’iniziativa REACTEU

tra

La Società della Salute Mugello, ( in seguito denominato beneficiario), rappresentata dal Direttore Dott. Marco
Brintazzoli,  che interviene esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse dell’Amministrazione che
rappresenta, giusta  delega  ……...domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente, C.F. e P. I.V.A.  n.
05517830484 

e

il  Comune di .……………………... (di seguito Partner)  (C.F.  ……………………..), rappresentato dal sindaco
………………………….. nato a …………………..,  con sede in ………………………. ……………………….
 

VISTI

  Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante
disposizioni  comuni  sul  Fondo europeo di  sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale  europeo,  sul  Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio e suoi regolamenti attuativi e di esecuzione;

  il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo
al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio e suoi regolamenti
attuativi e di esecuzione;

  il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  288/2014  della  Commissione  del  25  febbraio  2014,  recante
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013;

  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme
di  attuazione  del  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  recante
disposizioni  comuni  sul  Fondo europeo di  sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale  europeo,  sul  Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e disposizioni generali;

  il  Regolamento  delegato  (UE)  n.  480/2014  della  Commissione  del  3  marzo  2014  che  integra  il
regolamento (UE) n. 1303/2013;

  il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (Regolamento
generale di esenzione per categoria);

  il  Regolamento  delegato  (UE)  n.  1042/2014  della  Commissione,  del  25  luglio  2014,  che  integra  il
Regolamento (UE) n.  514/2014 per  quanto riguarda la  designazione e le  responsabilità  di  gestione e di
controllo delle autorità responsabili e lo status e gli obblighi delle autorità di audit;

  i Regolamenti delegati (UE) n. 1048/2014 e 1049/2014 del 30 luglio 2014 della Commissione in tema di
comunicazione, pubblicità e diffusione delle informazioni

  il Regolamento delegato (UE) 2019/2170 della Commissione del 27 settembre 2019 recante modifica del



regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di
costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese
sostenute;

  il Regolamento delegato (UE) 2019/697 della Commissione del 14 febbraio 2019 recante modifica del
regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di
costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese
sostenute

  il Regolamento delegato (UE) 2019/379 della Commissione del 19 dicembre 2018 recante modifica del
regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di
costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte
della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;

  il Regolamento delegato (UE) 2018/1127 della Commissione del 28 maggio 2018 recante modifica del
regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di
costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese
sostenute;

  il  Regolamento  (UE/Euratom)  n.  2018/1046 (cd.  Regolamento  Omnibus)  che prevede che a  tutte  le
operazioni  per le quali  il  sostegno pubblico non sia superiore a 100.000 EURO si  applica l'articolo 67,
paragrafo  2  bis,  del  Regolamento  (UE)  1303/2013  che  prevede  l’obbligo  di  adottare  opzioni  di
semplificazione dei costi all’operazione nella sua integralità;

  il Regolamento delegato (UE) 2017/2016 della Commissione del 29 agosto 2017 recante modifica del
regolamento delegato (UE) 2015/2195 della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di
tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati
membri delle spese sostenute;

  il Regolamento delegato (UE) n. 90/2017 della Commissione del 31 ottobre 2016, recante modifica del
Regolamento  delegato  (UE)  2015/2195  che  integra  il  Regolamento  (UE)  n.  1304/2013  del  Parlamento
Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Sociale Europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle
standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati Membri
delle spese sostenute;

  il Regolamento (UE) n. 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che
modifica  il  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  per  quanto  riguarda  le  risorse  aggiuntive  e  le  modalità  di
attuazione per fornire  assistenza allo  scopo di:  -  promuovere il  superamento  degli  effetti  della  crisi  nel
contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali;
- preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia, con particolare riguardo all’introduzione
dell’art. 92 bis "Risorse REACT-EU"; - dell’art. 92 ter "Modalità di attuazione per le risorse REACT-EU"
Risorse UE REACT Articolo 92b; - dell’allegato VII bis “Metodo di assegnazione delle risorse REACT-
EU”;

  la Decisione di esecuzione (UE) n. 2021/182 della Commissione del 12 febbraio 2021 che stabilisce la
ripartizione per Stato membro delle risorse REACT-EU per l'anno 2021;

  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/435 della Commissione del 3 marzo 2021, che modificando il
precedente  Regolamento  n.  288/2014  introduce  delle  novità  relativamente  ai  modelli  per  i  Programmi
operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e dell'obiettivo di
Cooperazione territoriale europea alla luce del nuovo obiettivo tematico “Promuovere il superamento degli
effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una
ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia”;

  i Regolamenti di esecuzione (UE) nn. 2021/438 e 2021/439 della Commissione del 3 marzo 2021, che
modificano,  nel  primo  caso,  il  regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  184/2014  e,  nel  secondo  caso,  il
regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  215/2014  per  introdurre  il  nuovo  obiettivo  tematico  connesso
all'emergenza  Coronavirus,  rispettivamente,  tra  le  categorie  di  intervento  nel  quadro  dell'obiettivo



Cooperazione territoriale europea e tra le categorie di intervento per il FESR, il FSE e il Fondo di Coesione
nel quadro dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione;

  la Nota 378 del 09.04.2021 Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministro per il Sud e la Coesione
territoriale, con cui viene condiviso con la Commissione Europea il percorso istruttorio relativo al REACT
EU;

  il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018,
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n.
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE,
Euratom) n. 966/2012;

  il  Decreto del  Presidente della Repubblica n. 568/88 del 29 dicembre 1988 e s.m.i.  che regolamenta
l’organizzazione  e  le  procedure  amministrative  del  Fondo  di  rotazione  per  l’attuazione  delle  politiche
comunitarie e s.m.i.;

  il  Decreto del  Presidente  della  Repubblica  n.  22 del  5  febbraio 2018  “Regolamento recante i  criteri
sull’ammissibilità delle spese per i  programmi cofinanziati  dai  Fondi Strutturali  di  investimento europei
(SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020;

  la Circolare n. 2 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009, GU n. 117 del 22
maggio 2009, relativa a “Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per
le  attività  rendicontate  a  costi  reali  cofinanziate  dal  Fondo  sociale  europeo  2007-2013  nell’ambito  dei
Programmi Operativi Nazionali (P.O.N)”;

  l’Accordo di Partenariato relativo al ciclo di programmazione dei Fondi UE 2014-2020, adottato dalla
Commissione europea con Decisione del 29 ottobre 2014, come modificato l’8 febbraio 2018;

  il Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione”, approvato con Decisione della Commissione C
(2014) 10130 del 17 dicembre 2014, riprogrammato con successive Decisioni e da ultimo con Decisione
C(2021) n. 6257 del 20 agosto 2021, a titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione
Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale;

  l’Asse 6 del PON Inclusione, finanziato con risorse dell’iniziativa React EU, che prevede la realizzazione
di interventi di contrasto alla povertà generata dalla crisi pandemica che coinvolge le persone svantaggiate e
in marginalità estrema o senza dimora e, in particolare, servizi di “Pronto intervento sociale”, di “Accesso
alla residenza anagrafica e di Fermo Posta” e di “Housing first e presso le Stazioni di posta”, al fine di
contrastare gli effetti della pandemia da COVID-19;

  il SI.GE.CO. Sistema di Gestione e Controllo del PON Inclusione nella Versione 6.0 del 12-10-2020;
  il  Manuale  delle  procedure  dell’Autorità  di  Gestione  e  dell’Organismo  Intermedio  Versione  v.7.0

12/10/2020;
  il Manuale per i Beneficiari PON Inclusione 2014/2020 - Versione 12/10/2020;
  le  Linee  Guida  per  le  azioni  di  comunicazione  contenenti  le  indicazioni  operative  per  le  azioni  di

informazione  e  pubblicità  degli  interventi  finanziati  con  il  Programma  Operativo  Nazionale  (PON)
Inclusione 2014-2020 versione maggio 2017;

  la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), con particolare riferimento all’articolo 1,
comma 386, il quale prevede l’istituzione presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di un fondo
denominato «Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale»;

  il Decreto 26 maggio 2016 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro
dell’Economia  e  delle  Finanze,  concernente  l’avvio  sull’intero  territorio  nazionale  del  Sostegno  per
l’Inclusione Attiva;

  l’Avviso  pubblico  1/2021 PrInS -  Progetti  Intervento  Sociale,  adottato  dalla  Direzione  Generale  per
l’inclusione e le  politiche sociali  con Decreto Direttoriale  del  ______________,  per la  presentazione di
progetti da parte degli Ambiti Territoriali per la realizzazione di interventi di Pronto intervento sociale e
interventi a favore delle persone in condizioni di povertà estrema o marginalità, da finanziare a valere sulle
risorse dell’iniziativa React-EU;

  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e s.m.i;
  il D. Lgs 30 marzo 2001 n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle

amministrazioni pubbliche” e s.m.i.;
  il Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e



mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30;
  il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice di protezione dei dati personali” e s.m.i. integrato

con le modifiche introdotte dal D. Lgs. n. 101 del 10 agosto 2018 recante “Disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati
personali,  nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  dati  e  che  abroga  la  direttiva  95/46/CE  (regolamento
generale sulla protezione dei dati);

  la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia” e successivo D. Lgs. 159/2011;

  la Legge 8 novembre 2000, n. 328 recante "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di
interventi e servizi sociali"- con particolare riferimento all’articolo 22, relativo alla “Definizione del sistema
integrato di interventi e servizi sociali” e all’articolo 5 “ruolo del terzo settore”;

  il DPCM 30 marzo 2001 - Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla
persona previsti dall'art. 5 della legge 8 novembre 2000, n. 328;

  la Delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 32 del 20 gennaio 2016 recante “Determinazione
- Linee guida per l’affidamento di servizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali”;

  la  Legge 30 dicembre 2020,  n.  178 Bilancio di  previsione dello Stato per  l'anno finanziario 2021 e
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023;

  il Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà per il triennio 2021-2023, approvato
dalla Rete della protezione e dell’inclusione sociale nella riunione del 28 luglio 2021;

CONSIDERATO

  che il  Decreto Direttoriale  n.  __ del  ____________ ha approvato gli  elenchi  dei  progetti  ammessi  a
finanziamento agli esiti dell’attività istruttoria svolta ai sensi del richiamato Avviso pubblico 1/2021 PrInS -
Progetti Intervento Sociale e autorizzato il relativo finanziamento;

  che la Proposta progettuale presentata dal Beneficiario risulta tra i progetti ammessi al finanziamento ai
sensi del citato Decreto Direttoriale per un importo complessivo pari ad € 134.000,00;

  come indicato in via generale nel paragrafo 2 della Circolare n. 2 del 2 febbraio 2009, del Ministero del
Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,  parti  di  attività  progettuali  possono  essere  svolte  da  soggetti  partner
originariamente indicati come tali nel progetto o, comunque, da soggetti tra i quali intercorre un vincolo
associativo  (come  ad  esempio,  nel  caso  di  specie,  fra  i  Comuni  partecipanti  ad  un  medesimo Ambito
Territoriale);

  che gli interventi dovranno essere realizzati nel rispetto della normativa nazionale e UE di riferimento e in
conformità con quanto previsto dal più volte richiamato Avviso pubblico 1/2021 PrInS - Progetti Intervento
Sociale  ed  alla  progettazione  approvata  o come successivamente  modificata  a  seguito di  autorizzazione
ministeriale, a pena di revoca o riduzione del finanziamento. Tutto ciò premesso, si conviene quanto segue:

Art. 1
Premesse e allegati

Le premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale della presente Convenzione.

Art. 2
Oggetto della Convenzione

Con la presente Convenzione vengono disciplinati i rapporti giuridici tra il beneficiario e il Partner per la
realizzazione delle azioni  indicate nella  Proposta progettuale  allegata alla  presente  Convenzione,  che ne
forma parte integrante, per l’attuazione di interventi previsti nell’Asse 6 del  PON “Inclusione”, “Interventi di
contrasto  agli  effetti  del  COVID-19  (React-EU),  priorità  di  investimento  “13i  -  (FSE)  Promuovere  il
superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e preparare una ripresa verde,
digitale e resiliente dell'economia”.

Art. 3



Obblighi in capo al Beneficiario
Nell’esercizio  della  realizzazione  delle  attività  individuate  ai  sensi  del  precedente  art.  2,  nell’ambito
dell’Asse  6  del  PON  “Inclusione”,  “Interventi  di  contrasto  agli  effetti  del  COVID-19  React-EU”,  il
Beneficiario:
a)  è  responsabile  dell’esecuzione  esatta  ed integrale  del  progetto,  della  corretta  gestione,  per  quanto  di
competenza, degli oneri finanziari ad esso imputati e dallo stesso derivanti;
b) in ogni caso è referente unico della Autorità di gestione d’ora in poi A.d.G. per tutte le comunicazioni
ufficiali;
c) è responsabile della predisposizione, della raccolta, della corretta conservazione e dell’invio degli atti, dei
documenti e delle informazioni richieste dalla A.d.G., attività che non potrà delegare in alcun modo agli
eventuali partner di progetto o ad altri soggetti. Quando è richiesta una informazione sui partner di progetto,
è  responsabile  per  il  suo  ottenimento,  la  verifica  dell’informazione  e  la  comunicazione  della  stessa
all’A.d.G.;
d) informa gli eventuali partner di progetto di ogni evento di cui è a conoscenza e che può causare ostacolo o
ritardo alla realizzazione del progetto;
e) sottopone all’A.d.G., per la relativa approvazione, le eventuali modifiche - comunque non sostanziali - da
apportare  al  progetto  e/o  al  budget  di  progetto  fornendo  alla  stessa  le  relative  motivazioni  secondo  le
modalità indicate all’art. 13;
f) gestisce, predispone e presenta le domande di rimborso trimestrali, con cadenze specifiche (entro il 31
gennaio, entro il 30 aprile, entro il 31 luglio, entro il 31 ottobre), finalizzate alla rendicontazione di tutti i
costi  diretti  e  indiretti  come  previsti  nel  budget  di  progetto,  allegando la  documentazione  necessaria  a
comprovare le spese e le attività realizzate in relazione all’operazione ammessa a cofinanziamento;
g) prende atto ed accetta che tutti i pagamenti dell’A.d.G. siano disposti secondo quanto previsto nell’art. 8;
h) il Beneficiario è il solo soggetto che riceve i finanziamenti da parte dell’Amministrazione, anche a nome
di tutti gli eventuali partner di progetto ed assicura che tutti i contributi ricevuti siano riassegnati per la loro
parte ai suddetti partner di progetto secondo quanto previsto nel Piano finanziario del progetto approvato e
senza alcun ritardo ingiustificato;
i) è responsabile della corretta e tempestiva ripartizione del contributo ricevuto tra tutti gli eventuali partner
di progetto ed è tenuto a conservare la relativa documentazione; è responsabile, in caso di controlli, audit e
valutazioni, del reperimento e della messa a disposizione di tutta la documentazione richiesta (inclusa la
documentazione contabile degli  eventuali  partner di  progetto),  dei  documenti  contabili  e delle copie dei
contratti di affidamento a terzi;
j) è tenuto a rispettare, nell’esecuzione del progetto, tutte le norme allo stesso applicabili, ivi incluse quelle in
materia di pari opportunità e di tutela delle persone con disabilità.
Il Beneficiario ha inoltre l’obbligo di:
k) generare il Codice Unico di Progetto (CUP) per la quota di propria competenza, mantenerlo per tutta la
durata dell’intervento e verificare che il/i  partner (solo ove presenti  nel  progetto approvato) lo abbia/no
regolarmente generato per le proprie quote di competenza;
l)  avviare  ed  attuare  l’insieme  delle  operazioni  necessarie  correlate  agli  interventi  di  cui  alla  presente
Convenzione ed al progetto allegato;
m) assicurare che, per l’insieme delle operazioni avviate ed attuate, vengano effettuate spese ammissibili
sostenute  e  pagate  entro  e  non oltre  il  31  dicembre  2023.  A tal  fine  le  spese dichiarate  devono essere
legittime e regolari oltre che conformi alle norme e agli orientamenti europei e nazionali in materia di costi
ammissibili e di rendicontazione;
n)  garantire,  con  riferimento  all’attuazione  delle  diverse  operazioni,  il  mantenimento  di  un  sistema  di
contabilità separata e una codificazione contabile adeguata a tutte le relative transazioni, anche al fine di
evitare il rischio del doppio finanziamento;
o)  conservare,  predisponendo il  relativo fascicolo di  progetto,  tutta  la  documentazione amministrativa  e
contabile, sotto forma di originali o di copie autenticate, su supporti comunemente accettati, registrando, in
forma  puntuale  e  completa,  nelle  piste  di  controllo,  le  modalità  di  archiviazione  e  garantendone  la
rintracciabilità, funzionale ai necessari controlli, per un periodo di cinque anni successivi alla conclusione
del progetto,  e comunque nel  rispetto dei vincoli stabiliti  dall’art.  140 del Reg. (UE) 1303/2013 e dalla
normativa nazionale;



p) assicurare, nel corso dell’intero periodo di vigenza della presente Convenzione i necessari raccordi con
l’A.d.G., impegnandosi ad adeguare i contenuti delle attività ad eventuali indirizzi o a specifiche richieste,
formulate dall’A.d.G. medesima;
q)  garantire  che  gli  interventi  destinati  a  beneficiare  del  cofinanziamento  del  PON  concorrano  al
conseguimento  dell’obiettivo  generale  del  PON medesimo  e  della  priorità  di  investimento  dell’Asse  6
“Interventi di contrasto agli effetti del COVID-19 (REACT-EU)”, sopra richiamati;
r)  regolare  con  idoneo  atto  amministrativo  e/o  negoziale,  previ  gli  eventuali  adempimenti  procedurali
prescritti, i rapporti e gli impegni reciproci con i partner di progetto, al fine di garantire l’osservanza, a tutti i
livelli, dei regolamenti UE e delle disposizioni del PON, dandone tempestiva informazione all’A.d.G.;
s) garantire che le operazioni siano realizzate conformemente ai criteri di selezione approvati e/o ratificati dal
Comitato di  sorveglianza e siano conformi alle norme UE e nazionali  applicabili  per l'intero periodo di
programmazione;
t)  assicurare  l’utilizzo  e  la  costante  implementazione  della  Piattaforma  Multifondo  del  MLPS,  per  la
registrazione  e  la  conservazione  delle  informazioni  e  dei  dati  contabili  relativi  alle  tipologie  di  azione
attribuite;
u) assicurare una raccolta adeguata delle informazioni e della documentazione relative alle attività approvate,
necessarie alla gestione finanziaria, alla sorveglianza, alle verifiche di gestione (controlli di primo livello), al
monitoraggio, alla valutazione delle attività, agli audit e a garantire il rispetto della pista di controllo del
PON, secondo quanto disposto dall'art. 140 del Regolamento (CE) n. 1303/2013;
v) inviare tramite  la  Piattaforma Multifondo del  MLPS, con cadenza trimestrale,  i  dati  di  monitoraggio
fisico, finanziario e procedurale, rilevati per ciascuna operazione;
w) fornire all’A.d.G. tutte le informazioni relative allo stato di avanzamento degli interventi, necessarie, in
particolare, per l’elaborazione delle Relazioni di attuazione annuali e della elaborazione delle previsioni di
spesa al fine di osservare l’adempimento di cui all’art. 112, par. 3, del Reg. (UE) n. 1303/2013;
x) garantire anche da parte degli altri eventuali partner di progetto delle linee di azione, il rispetto degli
obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti all'art. 115 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e
alle  Linee  Guida  per  le  azioni  di  comunicazione  contenenti  le  indicazioni  operative  per  le  azioni  di
informazione e pubblicità degli interventi finanziati con il PON Inclusione;
y) predisporre proprie procedure di controllo interno in conformità con le indicazioni contenute nel Manuale
per i Beneficiari;
z) assicurare il rispetto dei principi orizzontali - Sviluppo sostenibile, pari opportunità e non discriminazione,
parità  tra  uomini  e  donne  -  e  osservare  la  normativa  UE  di  riferimento,  in  particolare  in  materia  di
concorrenza,  ammissibilità  della  spesa,  aiuti  di  stato  (nei  casi  pertinenti)  ed  informazione  e  pubblicità,
nonché  quanto  previsto  dalla  normativa  UE,  con  riguardo  alle  attività  di  esecuzione,  sorveglianza  e
valutazione del Programma;
aa)  collaborare  all’espletamento di  ogni  altro  onere  ed adempimento previsto a  carico dell’A.d.G.  dalla
normativa UE in vigore, per tutta la durata della presente Convenzione.

Art. 4
Obblighi in capo ai soggetti partner

Il beneficiario si impegna ad assicurare che partner di progetto, individuati secondo quanto previsto dall’art.
2 dell’Avviso, adempiano ai seguenti obblighi:
a) eseguono esattamente ed integralmente, per quanto di spettanza, le attività progettuali di competenza;
b)  utilizzano  per  le  attività  di  propria  competenza il  CUP (Codice Unico  di  Progetto)  comunicato dal
Beneficiario ;
c) redigono e condividono con il Beneficiario il Piano finanziario per le quote di propria competenza;
d)  inviano al  Beneficiario  i  dati  necessari  per  permettere  allo  stesso di  assolvere  agli  adempimenti  nei
confronti dell’A.d.G. richiesti dalla presente Convenzione;
e) informano il Beneficiario tempestivamente di ogni evento di cui vengano a conoscenza che attenga alla
realizzazione del progetto o che possa creare ritardi od ostacoli nell’esecuzione dello stesso;
f) informano il Beneficiario delle eventuali modifiche ritenute da apportare al budget di progetto;
g) inviano al Beneficiario tutti i documenti necessari in funzione dello svolgimento di audit e/o controlli
diversi, impegnandosi altresì, al fine di consentire l’accertamento della regolarità delle operazioni eseguite



e/o  di  eventuali  responsabilità,  a  consentire  lo  svolgimento  dei  controlli  e  delle  verifiche  in  loco  delle
Autorità competenti o di altro organismo deputato a tale scopo e a collaborare alla loro corretta esecuzione.

Art. 5
Durata e modalità di realizzazione

Le attività progettuali prenderanno avvio dalla data di effettivo avvio attività comunicata dal Beneficiario
mediante  la  presentazione  della  DIA -  Dichiarazione  di  inizio  attività  -  e  si  concluderanno entro  il  31
dicembre 2023. Entro la medesima data dovranno essere sostenute le relative spese che dovranno essere
rendicontate entro massimo 60 giorni dalla conclusione delle attività.
Sono  ritenute  ammissibili  le  operazioni  che  hanno  avuto  inizio  a  partire  dal  1°  febbraio  2020  e  che
promuovono il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue
conseguenze sociali. Il finanziamento può essere utilizzato anche per finanziare (ad esempio nel caso del
pronto intervento sociale) anche più annualità del servizio.
Nella realizzazione dei singoli interventi, il Beneficiario si impegna a:

  utilizzare la Posta Elettronica Certificata – PEC – e la Piattaforma Multifondo del MLPS, se del caso,
quali mezzi per le comunicazioni ufficiali con l’A.d.G.;

  avviare le attività progettuali entro i tempi sopra indicati, comunicando all’A.d.G. la data di inizio delle
stesse e la sede di svolgimento delle azioni previste dal progetto, ovvero la sede del soggetto attuatore;

  rispettare la tempistica di realizzazione indicata nel cronoprogramma di spesa approvato;
  tenere  costantemente  informata  l’A.d.G.  dell’avanzamento  esecutivo  dei  progetti  e  rispettare  gli

adempimenti in materia di monitoraggio previsti dalla presente Convenzione;
  adempiere a tutte le prescrizioni concernenti la gestione ed il controllo delle singole operazioni ammesse a

finanziamento;
  rispettare le regole di ammissibilità delle spese contenute nel Regolamento (UE) n. 1303/2013, nella

Circolare ministeriale, n. 2 del 2/02/2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, pubblicata in
Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22 maggio 2009, relativa a “Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità
delle spese e massimali  di  costo per le attività rendicontate a costi  reali  cofinanziate dal  Fondo sociale
europeo 2007-2013 nell’ambito dei Programmi Operativi Nazionali (P.O.N.)”, nonché nel D.P.R. 5 febbraio
2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai
Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020;

  attenersi alle indicazioni fornite dall’S.d.S. in merito all’applicazione delle regole di ammissibilità delle
spese;

  trasmettere secondo la tempistica prevista all’S.d.S. tramite la Piattaforma Multifondo del MLPS tutta la
documentazione  amministrativa/contabile  relativa  alle  Domande  di  rimborso  compresi,  ove  previsti,  i
prodotti intermedi e finali realizzati nell’ambito dell’intervento.
Il  Beneficiario  è  tenuto  ad  adempiere  alle  eventuali  richieste  di  ulteriore  documentazione,  dati  ed
informazioni dell’S.d.S., secondo le modalità e le tempistiche che saranno, allo scopo, comunicate.

Art. 6
Risorse attribuite

Per  l’attuazione  degli  interventi  di  cui  al  precedente  art.  2,  sono  attribuite  al  Partner  risorse  del  PON
“Inclusione”  pari  a  Euro  ………...,  in  funzione  di  sovvenzione  delle  attività  descritte  nella  proposta
progettuale comprensiva del piano finanziario presentata dal Beneficiario medesimo e presente all’interno
della Piattaforma Multifondo del MLPS.

Art. 7
Modalità di liquidazione e circuito finanziario

Tutti i pagamenti saranno effettuati a favore del Beneficiario sul conto di tesoreria n. ……………………….
Il pagamento dell’importo attribuito al partner di cui al precedente articolo 7 sarà erogato secondo le seguenti
modalità:
a) erogazione a titolo di anticipo di un importo pari al  15% del finanziamento complessivo accordato, a
seguito di comunicazione del Beneficiario indicante l’effettivo avvio delle attività;
b) erogazione delle successive tranches di finanziamento con cadenza trimestrale previa presentazione, da



parte  del  Partner,  delle  relative  Domande  di  rimborso  complete  della  prescritta  documentazione  di
rendicontazione  delle  spese/attività,  nonché  di  relazione  intermedia  descrittiva  delle  attività  svolte  nel
periodo di riferimento e comunque a seguito di positiva verifica on desk della documentazione trasmessa dal
Beneficiario  stesso.  Quale  che sia  l'avanzamento delle attività e  quindi  del  processo di  maturazione dei
relativi contributi, l'importo totale di tali ulteriori tranche di finanziamento non potrà in ogni caso superare il
75% del contributo assegnato che, sommato al 15% dell’anticipo, consentirà di ricevere in corso d’opera un
importo non superiore al 90% del contributo complessivo previsto;
c)  il  saldo  finale  verrà  corrisposto,  nella  misura  che  risulterà  di  competenza  a  seguito  della  verifica
amministrativo-contabile prevista al successivo art. 10, a conclusione delle attività e dietro presentazione
della domanda di rimborso finale, completa di rendicontazione finale delle spese (Rendiconto generale) e
della relazione finale sulle attività realizzate, come previsto sempre al sottoindicato art. 10.
L’S.d.S., per esigenze legate alla gestione finanziaria dell'intervento, si riserva di richiedere la presentazione
di Domande di rimborso in momenti diversi da quelli sopra richiamati identificando scadenze ulteriori.
Per ciascun pagamento da effettuare dal Partner a Terzi, vi è l’obbligo di indicare, al ricorrere dei presupposti
di  legge,  il  codice identificativo di  gara  (CIG),  attribuito dall’ANAC e il  CUP assegnato al  progetto.  I
pagamenti  saranno  effettuati  previa  verifica  della  regolarità  delle  procedure  di  affidamento  seguite  dal
Beneficiario, ivi compreso il rispetto dell’art. 3 della L. 136/2010.

Art. 8
Affidamento di incarichi e contratti a terzi

Il Beneficiario e/o ciascun partner di progetto potranno – sotto la propria esclusiva responsabilità – affidare a
soggetti  terzi,  con  comprovata  e  documentata  esperienza  professionale  nel  settore  oggetto  del  progetto,
l’esecuzione di parte dello stesso.
Qualora il Beneficiario e/o i partner di progetto intendano affidare parte delle attività a soggetti terzi, questi:
i) dovranno possedere i requisiti e le competenze richieste dall’intervento; ii) dovranno essere selezionati – in
caso di incarichi professionali affidati a soggetti esperti – secondo le modalità previste dall’art. 7 del D.Lgs
165/2001, ovvero – in caso di contratti di appalto – secondo le modalità previste dalle vigenti disposizioni in
materia di procedure di evidenza pubblica (D.Lgs. 50/2016).
Nel  caso in  cui  le  richiamate disposizioni  normative e  procedurali  non dovessero essere applicabili  (es.
convenzioni con soggetti di diritto pubblico non sottoposte al D.Lgs. 50/2016), il Beneficiario è comunque
tenuto - nei limiti della pertinenza - al rispetto dei principi di concorrenza, parità di trattamento e imparzialità
nell’assegnazione dei contratti e degli incarichi.
I  contratti  stipulati  tra  Beneficiario  e/o  partner  di  progetto  e  soggetti  terzi  affidatari,  dovranno  essere
dettagliati, nell’oggetto, nei contenuti, nelle modalità di esecuzione delle prestazioni ed articolati per le voci
di costo; se stipulati  successivamente alla sottoscrizione della presente Convenzione, devono riportare il
codice identificativo della medesima.
Il Beneficiario e/o ciascun partner di progetto, acquisiranno i beni e i servizi necessari per la realizzazione
del progetto nel rispetto della normativa UE e nazionale vigente in materia e del principio del  value for
money.
La  Commissione  Europea  e/o  la  Corte  dei  Conti  e/o  altre  Autorità  competenti,  in  base  a  verifiche
documentali  in  loco,  possono  sottoporre  a  controllo  tutti  i  fornitori/prestatori  di  servizi  selezionati  dal
Beneficiario e/o partner per quanto di rispettiva competenza.

Art. 9
Responsabilità verso terzi

Il Beneficiario, in rappresentanza dell'Ambito territoriale, si impegna ad operare nel pieno rispetto delle leggi
e dei regolamenti vigenti. Il MLPS non è responsabile per eventuali danni che possano derivare a terzi dalla
gestione  delle  attività  effettuate  in  modo  non  conforme  agli  articoli  della  presente  Convenzione.  Il
Beneficiario si impegna, in conseguenza, nella suddetta sua qualità, a sollevare il MLPS da qualsiasi danno,
azione,  spesa e  costo che possano derivare  da  responsabilità  dirette  od indirette  dell'Ambito territoriale
rappresentato.



Art. 10
Efficacia e modifiche

La presente Convenzione ha efficacia, salvo ipotesi di revoca totale o parziale per giustificati motivi, fino
alla chiusura delle attività di rendicontazione, fermo restando il rispetto degli obblighi di cui all’art. 3.
Qualora ricorrano i presupposti di legge, il decreto direttoriale di approvazione della presente Convenzione
verrà  sottoposto al  controllo  preventivo di  legittimità  dei  competenti  organi  di  controllo.  In  tal  caso la
Convenzione medesima vincolerà il MLPS solo a partire dalla data di comunicazione dell’avvenuto positivo
controllo mentre, in ogni caso, sarà vincolante per il Beneficiario a far data dalla sua sottoscrizione.
Le variazioni del progetto non possono riguardare in nessun caso l’obiettivo e i risultati previsti.

Art. 11
Protezione dei dati e riservatezza

Tutti i dati contenuti nella presente Convenzione, inclusa la sua esecuzione, o ad essa inerenti, dovranno
essere trattati sotto la responsabilità del Beneficiario in termini conformi al Decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196 “Codice di protezione dei dati  personali” e s.m.i.  integrato con le modifiche introdotte dal
D.Lgs. n. 101 del 10 agosto 2018 recante “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) e
al  Regolamento  (UE)  2016/679”.  Tutti  i  dati  saranno  trattati  dall’A.d.G.  esclusivamente  per  le  finalità
connesse all’attuazione della presente Convenzione.
Il Beneficiario e/o i partner di progetto potranno (ex Artt. 15 e 16 del Regolamento (UE) n. 2016/679), su
richiesta scritta, avere accesso ai propri dati personali detenuti dall’A.d.G. e correggere ogni informazione
incompleta o imprecisa. I Beneficiari potranno inviare ogni richiesta di chiarimento in merito alla gestione
dei dati personali direttamente all’A.d.G..
Il Beneficiario dovrà prendere i provvedimenti necessari per vietare ogni diffusione illecita ed ogni accesso
non autorizzato alle informazioni sulla contabilità del progetto, ai dati relativi all’attuazione, necessari per la
gestione finanziaria, il monitoraggio e il controllo.
Le informazioni relative alle eventuali modifiche dei dati trasmessi, dovranno essere comunicate unicamente
ai  soggetti  che,  nell’ambito  della  struttura  dell’A.d.G.,  degli  Organismi  di  controllo  e  delle  Istituzioni
europee, hanno titolo ad accedere ai dati sensibili nell’esercizio delle proprie funzioni.
Il Beneficiario dichiara, ad ogni effetto di legge, che i dati personali forniti sono esatti e corrispondono al
vero, esonerando l’A.d.G.. da qualsivoglia responsabilità per errori materiali  di compilazione ovvero per
errori derivanti da un’inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei allo scopo tenuti.
Il  Beneficiario e ciascun eventuale partner di progetto hanno l’obbligo di  mantenere riservati  i  dati  e le
informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui vengono
in possesso e , comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne
oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo, per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione
della presente Convenzione e comunque per i tre anni successivi alla cessazione di efficacia della presente
Convenzione.
L’obbligo  anzidetto  sussiste,  altresì,  relativamente  a  tutta  la  documentazione  predisposta  ai  fini
dell’esecuzione della  presente  Convenzione;  tale  obbligo  non concerne  i  dati  che  siano o  divengano di
pubblico dominio.
Il  Beneficiario  è  responsabile  per  l’esatta  osservanza  da  parte  dei  propri  dipendenti,  consulenti  e
collaboratori, nonché degli eventuali terzi affidatari, degli obblighi di segretezza anzidetti.
In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’A.d.G. ha la facoltà di procedere alla revoca del
progetto come previsto dall’art.  11 della  presente  Convenzione,  fermo restando che il  Beneficiario  sarà
tenuto al risarcimento dei danni che dovessero derivare all’A.d.G..
Ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all’art.  13 del  Regolamento (UE) n.  2016/679,  i  dati  personali  raccolti
nell’ambito della presente procedura verranno trattati al solo fine di ottemperare agli obblighi di cui alla
legge 136 del 2010 ed all’esecuzione della Convenzione.
Il trattamento dei dati sarà effettuato tramite supporti cartacei ed informatici, dal titolare, dal responsabile e



dagli incaricati con l’osservanza di ogni misura cautelativa, che ne garantisca la sicurezza e la riservatezza.
Tutti i dati richiesti devono essere obbligatoriamente forniti dal Beneficiario al fine degli adempimenti di
legge; in difetto si potrà determinare l’impossibilità per l’A.d.G. di procedere al pagamento di quanto dovuto
fermo restante  il  diritto  alla  risoluzione  del  contratto,  ai  sensi  della  legge 136 del  2010.  Il  titolare  del
trattamento è l’A.d.G. del PON Inclusione.

Art. 12
Responsabilità di informazione dei beneficiari

Costituisce primaria responsabilità del soggetto Beneficiario e/o dei partner di progetto, ai sensi di quanto
previsto al punto 2.2 dell’Allegato XII del Reg. (UE) n. 1303/2013 e dalle Linee Guida per le azioni di
comunicazione contenenti le indicazioni operative per le azioni di informazione e pubblicità degli interventi
finanziati con il PON Inclusione 2014-2020, dare risalto del sostegno del fondo all’operazione attraverso il
corretto utilizzo dei loghi dell’Unione e del Fondo che sostiene l’operazione. Tutte le misure di informazione
e  di  comunicazione  a  cura  del  beneficiario/partner  riconoscono  il  sostegno  dei  fondi  all'operazione
riportando:
a) l'emblema dell'Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite nell'atto di attuazione adottato
dalla Commissione ai sensi dell'articolo 115, paragrafo 4, insieme a un riferimento all'Unione;
b) un riferimento al fondo o ai fondi che sostengono l'operazione, nell’ambito della risposta dell’Unione alla
pandemia di COVID-19 (iniziativa React-EU).
Nel caso di un'informazione o una misura di comunicazione collegata a un'operazione o a diverse operazioni
cofinanziate da più di un fondo, il riferimento di cui alla lettera b) può essere sostituito da un riferimento ai
fondi SIE.
Durante l'attuazione di un'operazione, il Beneficiario/partner informa il pubblico sul sostegno ottenuto dai
fondi:
a) fornendo, sul proprio sito web, ove questo esista, una breve descrizione dell'operazione, in proporzione al
livello  del  sostegno,  compresi  le  finalità  e  i  risultati,  ed  evidenziando  il  sostegno  finanziario  ricevuto
dall'Unione;
b) collocando almeno un poster con informazioni sul progetto (formato minimo A3), che indichi il sostegno
finanziario dell'Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico, come l'area d'ingresso di un edificio. Il
beneficiario/partner si assicura che i partecipanti siano stati informati in merito a tale finanziamento.
Qualsiasi documento, relativo all'attuazione di un'operazione usata per il pubblico oppure per i partecipanti,
compresi certificati di frequenza o altro, contiene una dichiarazione da cui risulti che il programma operativo
è stato finanziato dal fondo o dai fondi.
Per i progetti cofinanziati che comportano l’acquisto di uno o più oggetti fisici (ad esempio PC, stampanti,
ecc.), si richiede di apporre su tali oggetti un’etichetta standard con i loghi dell’Unione Europea e del PON
Inclusione.

La presente convenzione, è letta, firmata e sottoscritta.

Borgo San Lorenzo il ………...

Comune di ……………... Società della Salute Mugello 

        Il Sindaco il Direttore

………………..                                   Marco Brintazzoli



ALL.3

AVVISO DI ISTRUTTORIA PUBBLICA PER PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONE
DI INTERESSE RELATIVA ALLA CO-GESTIONE DI INTERVENTO B ACCESSO ALLA
RESIDENZA  ANAGRAFICA  E  FERMO  POSTA  A  VALERE  SULLE  RISORSE
DELL’INIZIATIVA  REACT-EU   PER  LA  REALIZZAZIONE  DI  INTERVENTI   A
FAVORE  DELLE  PERSONE  IN  CONDIZIONI  DI  POVERTÀ  ESTREMA  O
MARGINALITÀ.
ASSEMBLEA SDS MUGELLO N.    DEL                           .
-

         
Art. 1 - Premessa

La SDS Mugello, in qualità di capofila, indice un'istruttoria pubblica rivolta ai soggetti pubblici e privati
che operano sul territorio a favore di  persone in emergenza abitativa e in particolare per la co-gestione
delle attività connesse con Intervento B (Accesso alla residenza anagrafica e Fermo Posta).
Tale attività consiste nel riconoscimento che la persona in stato di bisogno è priva di specifici punti di
riferimento  esterni  rispetto  alla  soddisfazione  di  uno  o  più  dei  suoi  bisogni  e/o  non  ha  risorse
sufficienti  per  farvi  fronte,  e  nel  conseguente  mandato  istituzionale  al  servizio  stesso  affinché  un
operatore adeguatamente preparato instauri una relazione personale di aiuto, continuativa e organizzata,
con la persona e la aiuti a potenziare le proprie abilità residue perché possa fronteggiare, con il sostegno
delle strutture esistenti e disponibili, il proprio disagio e riprendere un controllo attivo della propria vita,
raggiungendo il maggior grado di autonomia possibile.
Oggi la “presa in carico” ha anche una definizione normativa, che deriva dall’attuazione del cosiddetto
Casellario  dell’assistenza,  parte del  più generale sistema informativo degli  interventi  e servizi  sociali
previsto dalla legge 328/2000, che trova proprio nel casellario la sua prima attuazione. In tale contesto,
per presa in carico si intende:
“la  funzione  esercitata  dal  servizio  sociale  professionale  in  favore  di  una  persona  o  di  un  nucleo
familiare  in  risposta  a  bisogni  complessi  che  richiedono  interventi  personalizzati  di  valutazione,
consulenza, orientamento, attivazione di prestazioni sociali, nonché attivazione di interventi in rete con
altre risorse e servizi pubblici e privati del territorio”.
Per  quanto  fondamentale,  anche  l’efficacia  di  una  presa  in  carico  così  configurata  è  ovviamente
dipendente dalla quantità e qualità delle risorse che l’operatore e la persona in condizione di bisogno
hanno a disposizione e del potere che entrambe sono in grado di esercitare nell’utilizzo delle stesse.

Art. 2 – Quadro normativo e programmatorio di riferimento
-  Art.  118  della  Costituzione  che  prevede  che  Stato,  Regioni,  Città  Metropolitane,  Provincie  e  Comuni
favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla
base del principio di sussidiarietà;
- Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi” che in particolare all’art. 11 prevede gli “Accordi integrativi o sostitutivi del
provvedimento” e all'art. 15 prevede la possibilità per le amministrazioni pubbliche di concludere tra
loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;
- D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti  locali” che all’art.  3 c.  5,
stabilisce che “i Comuni e le Province svolgono le funzioni anche attraverso le attività che possono
essere adeguatamente esercitate dall’autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali”;
- Art 1, comma 5 l della Legge n. 328/2000 , “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di
interventi  e servizi  sociali”  dove si prevede che ”Alla gestione ed all'offerta dei servizi  provvedono



soggetti pubblici nonché, in qualità di soggetti attivi nella gestione e nella realizzazione concertata degli
interventi,  organismi non lucrativi  di  utilità  sociale,  organismi della  cooperazione,  organizzazioni  di
volontariato, associazioni ed enti di promozione sociale, fondazioni, enti di patronato e altri soggetti
privati.  Il  sistema integrato di interventi  e servizi  sociali  ha tra gli  scopi anche la promozione della
solidarietà sociale, con la valorizzazione delle iniziative delle persone, dei nuclei familiari, delle forme di
auto aiuto e di reciprocità e della solidarietà organizzata”;
-  Art  6,  comma 2 lett.a)  della  Legge n.  328/2000  ”Legge quadro  per  la  realizzazione  del  sistema
integrato di interventi e servizi sociali” che attribuisce ai Comuni l’attività di programmazione, gestione
e realizzazione del sistema locale dei servizi sociali in rete e dà indicazione di realizzare gli interventi di
carattere  innovativo  attraverso  la  concertazione  delle  risorse  umane  e  finanziarie  locali,  con  il
coinvolgimento di soggetti di cui all’Art.1, comma 5;
-  Art.  7,  comma 1  del  DPCM del  30.03.2001  ”Atto  di  indirizzo  e  coordinamento  sui  sistemi  di
affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 328/2000” prevede che, al fine di
affrontare specifiche problematiche sociali, i Comuni possono valorizzare e coinvolgere attivamente i
soggetti del Terzo Settore, indicendo istruttorie pubbliche per l’individuazione del soggetto disponibile
a collaborare per la realizzazione degli obiettivi dati;
- Art. 3 comma 1 lettera i della L.R. n. 41/2005 “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei
diritti di cittadinanza sociale” dove si prevede la partecipazione attiva dei cittadini singoli o associati,
nell'ambito dei principi di solidarietà e di auto-organizzazione;
-Il Comunicato del Presidente ANAC in data 21 novembre 2018, concernente ‘Chiarimenti in merito
alle modalità di acquisizione del CIG nelle procedure di co-gestione dei servizi sociali di cui all’allegato
IX del codice dei contratti pubblici; 
- Il Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale 2018/2020 di cui alla Delibera del Consiglio Regionale
n.73 del 09/10/2019;

Art. 3 - Oggetto della manifestazione d'interesse
La SDS Mugello (di seguito SdS) attraverso un procedimento di evidenza pubblica mira a costituire una
lista di soggetti qualificati a partecipare a un'attività di co-gestione di interventi che sostanziano l’azione
di Accesso alla residenza anagrafica e Fermo Posta Intervento B per rispondere al bando Avv.1/2021
Prins e dare risposta ai casi di emergenza/urgenza provenienti da SEUS.
Il servizio ha come finalità quello di rendere pienamente fruibile alle persone senza dimora presenti sul
territorio del Comune il diritto all’iscrizione anagrafica, da cui normativamente discende la possibilità di
fruire di servizi essenziali connessi ad ulteriori diritti fondamentali costituzionalmente garantiti quali, ad
esempio, l’accesso ai servizi socio-assistenziali e sanitari. Attraverso l’accesso al servizio di fermo posta
si  intende  assicurare  la  reperibilità  della  persona,  con  particolare  riferimento  all’accesso  alle
comunicazioni  istituzionali,  legate  all’esercizio  della  cittadinanza.  Il  servizio  primario  riguarda  l’
accompagnamento,  laddove richiesto o necessario,  delle  persone senza dimora nell’istruttoria  per la
richiesta  di  residenza  che  verrà  poi  rilasciata  dagli  Uffici  dell’Anagrafe:  raccolta  delle  posizioni
anagrafiche delle persone senza dimora, coadiuvando gli interessati nella compilazione della richiesta di
residenza e nel  reperimento e presentazione dei documenti necessari.  In particolare,  supporto nella
raccolta della documentazione che attesti l’esistenza di una relazione continuativa con il territorio (ad
esempio attraverso una relazione di presentazione da parte di un Ente del Terzo Settore o da parte dei
Servizi  Sociali  Professionali  Territoriali  dell’Amministrazione  o  di  altri  servizi  socio  assistenziali
territoriali o sanitari di base e/o specialistici, che hanno in carico il percorso individuale del beneficiario
della prestazione, che documenti l’esistenza di una relazione continuativa con il territorio in termini di
interessi,  relazioni  e  affetti);  collaborazione  con i  servizi  competenti  per  la  verifica  delle  posizioni
anagrafiche (permanenza della persona nella sua “dimora abituale”), anche ai fini delle cancellazioni. 



Servizio  fermo  posta/casella  di  posta  elettronica:  attivazione  di  un  servizio  di  raccolta/ricezione,
conservazione e gestione della posta del soggetto interessato; supporto per l’attivazione e l’accesso a
una casella di posta personale e al riconoscimento della identità digitale attraverso il sistema pubblico di
identità  digitale  (SPID) per  l’accesso ai  servizi  online  della  pubblica  amministrazione  italiana  e  dei
privati aderenti. 
Un eventuale servizio accessorio riguarda lo svolgimento di attività di orientamento ai servizi socio-
assistenziali  e sanitari e di accompagnamento/supporto giuridico/legale, in raccordo con altri servizi
presenti  sul  territorio:  centro  servizi  per  senza  dimora/segretariato  sociale/pronto  intervento
sociale/unità di strada. 
La SDS selezionerà i soggetti ritenuti idonei secondo i criteri specificati nel presente Avviso.
I soggetti selezionati verranno chiamati a partecipare a un processo di co-gestione insieme alla SDS e a
tutti gli altri soggetti coinvolti.
Il  presente  Avviso  non  costituisce  impegno  finanziario  di  nessun  genere  verso  i  soggetti  che
presenteranno le loro manifestazioni di interesse.

Art.4 – Destinatari degli interventi
I  destinatari  delle  attività  progettuali,  singoli  o nuclei  familiari,  sono persone in situazioni  di  grave
marginalità (homelessness), con difficoltà nell’accesso ai servizi .

Art. 5 - Risultato atteso
Realizzare sul territorio un servizio  di supporto ed accompagnamento all’iscrizione anagrafica per le
persone senza  dimora   gestito con il coinvolgimento di enti e associazioni del territorio. Servizio di
fermo posta e relativa rendicontazione.

Art. 6 - Attività
I percorsi di co-gestione saranno articolati come segue:
a) analisi di contesto, analisi dei bisogni e obiettivi da conseguire. In questa fase si punta a evidenziare,
sulla  base  di  un’analisi  delle  problematiche  e  delle  potenzialità  del  territorio,  i  bisogni  dello  stesso
(rappresentato dagli stakeholder), le risorse da poter mettere in campo, le innovazioni da introdurre, le
implementazioni da produrre ed i processi da attivare. 
b) creazione di uno o più tavoli  di co-gestione per la individuazione delle azioni e degli interventi da
realizzare con particolare riguardo agli elementi di innovazione e di sperimentalità.
c) definizione del budget di progetto e redazione del progetto esecutivo;
d) stipula della convenzione di gestione.

Art. 7 - Soggetti invitati a partecipare al presente Avviso
Sono invitati a partecipare al presente Avviso tutti i soggetti pubblici e privati, con particolare riguardo
ai soggetti del terzo settore, che operano sul territorio.
Nel caso in cui il soggetto capofila sia un Consorzio che intende avvalersi dei soggetti consorziati per la
realizzazione  delle  attività  del  progetto,  lo  stesso  dovrà  obbligatoriamente  individuarli  in  sede  di
candidatura inserendoli nell’apposita sezione del formulario online. 
Questo renderà ammissibili i costi sostenuti dai consorziati.

Pertanto la Sds selezionerà un numero massimo di 5 soggetti Partner che potranno partecipare ai tavoli
di co-gestione.

Art. 8 – Presentazione della manifestazione di interesse



Presentazione della manifestazione di interesse da parte delle amministrazioni pubbliche
Qualora  un'amministrazione  pubblica  voglia  manifestare  il  proprio  interesse  a  partecipare  al
procedimento di  co-gestione deve far pervenire,  nei  tempi e nei  modi indicati  nel  presente bando,
formale richiesta in forma libera in cui sia esplicitata la richiesta di partecipazione al processo di co-
gestione a firma del legale rappresentante e in cui sia indicata la persona incaricata di partecipare ai
lavori del Gruppo di co-gestione.
Nella stessa richiesta dovrà essere formulata anche la disponibilità a sottoscrivere uno specifico accordo
che, ai sensi dell'art. 15 della L 241/90, disciplinerà lo svolgimento in collaborazione delle attività di
interesse comune relative alla co-gestione.
Presentazione della manifestazione d'interesse da parte di soggetti privati e del privato sociale
I  soggetti  privati  e  del  terzo settore  aventi  le  caratteristiche  sopra descritte  possono manifestare il
proprio interesse a partecipare al procedimento di co-gestione facendo pervenire nelle modalità indicate
all'articolo  seguente  apposita  richiesta  attraverso  il  modulo  Allegato  A  (MANIFESTAZIONE  DI
INTERESSE)  e  il  modulo  Allegato  B  (AFFIDABILITA’  GIURIDICO-ECONOMICO-
FINANZIARIA, solo per i soggetti privati).
I suddetti soggetti possono presentare adesione, oltre che singolarmente, anche in forma associata, in
tal  caso  dovrà  essere  indicato  il  referente  del  raggruppamento  e  i  nominativi  di  tutti  i  soggetti
partecipanti.

Art. 9 - Modalità e data di presentazione delle manifestazioni d'interesse
Le adesioni, vanno indirizzate a SOCIETA’ DELLA SALUTE MUGELLO Via Togliatti, 29 50032
Borgo San Lorenzo (FI) e inviate  a mezzo posta elettronica certificata alla casella pec: 

o sdsmugello@postacert.toscana.it 
Le  proposte  devono  essere  presentate  entro  le  ore  12:00  del  giorno  /2022  con  oggetto:
MANIFESTAZIONE D'INTERESSE PER CO-GESTIONE  - “Avviso 1/PrInS”.
La responsabilità del recapito entro i termini stabiliti è esclusivamente a carico del soggetto mittente.
Le domande in carta libera dovranno contenere, a pena di esclusione dalla procedura di manifestazione
d’interesse, i seguenti documenti:
1. Domanda di partecipazione alla manifestazione d’interesse redatta secondo il modello (Allegato A)
parte integrante e sostanziale del presente Avviso, debitamente sottoscritta;
2. Copia di documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante.
3. Modulo di affidabilità giuridico economico finanziaria modello Allegato B debitamente sottoscritto.
4. E’ ammessa la sottoscrizione con firma digitale.
Non  saranno  prese  in  considerazione  le  manifestazioni  d’interesse  pervenute  successivamente  al
suddetto termine ovvero sprovviste di firme e/o con documentazione incompleta.

Art. 10 - Modalità e criteri di selezione dei partner progettuali
Le proposte di adesione pervenute saranno prese in esame ed analizzate dalla SdS .

Criteri di valutazione 

Punteggio massimo ottenibile: 100 punti, articolato secondo i seguenti indicatori: 

a)  Corrispondenza tra la  proposta progettuale e  l’allegato 2  “Nota esplicativa degli  interventi”  del
Ministero, in relazione alla chiarezza e completezza nella definizione degli obiettivi,  delle azioni,  dei
risultati, delle attività previste, dei destinatari e delle risorse:  fino a 25 punti 



b)  Coerenza  delle  tipologie  di  figure  professionali  che  si  intendano  coinvolgere,  rispetto  a  quanto
previsto dall’All.2   Fino a 25 punti. 

c) Esperienza maturata in rapporti di collaborazione ( in particolare: gestione di servizi, azioni di co-
progettazione o co-gestione) con gli enti  pubblici del territorio (SdS Mugello, Azienda USL, Comuni
ricompresi nell'ambito territoriale, Unione dei Comuni Montani del Mugello), con particolare riguardo
ai temi del presente Avviso: fino a 25 punti

d) Descrizione del sistema di monitoraggio e valutazione dei risultati attesi Fino a 25 punti 

I punteggi saranno assegnati secondo i seguenti valori:

da 1 a 5 : insufficiente
da 6 a 10: appena sufficiente
da 11 a 15: buono
da 16 a 20: discreto
da 21 a 25: ottimo

Non saranno prese in considerazione candidature che non raggiungano il punteggio minimo di 60.

Ove le candidature superino il numero di 5, il soggetto promotore procede all’ammissione dei soggetti
secondo l'ordine di graduatoria. 

Nella domanda presentata, pertanto, dovranno ritrovarsi almeno le seguenti informazioni:
  curriculum generale del soggetto;
  relazione sintetica inerente l'esperienza acquisita nella materia di cui al presente Avviso e sue sedi di

svolgimento;
  elenco del  personale  che si  intende  utilizzare  sia  nella  fase  di  co-gestione  che  successivamente

nell'eventuale progetto;
  elenco delle strumentazioni e strutture che sono nella disponibilità del soggetto proponente e che

verranno messe a disposizione nel progetto da presentare;
  descrizione adeguata dalla quale si evincano tutti gli elementi sopra indicati al fine dell’attribuzione

del punteggio. 
I soggetti selezionati assumeranno il ruolo di soggetti partner della co--gestione.

In sede di candidatura il  soggetto dovrà individuare al massimo due referenti che parteciperanno ai
tavoli di co-gestione E’ richiesta la presenza da parte di ciascun partner ad almeno il 75% dei lavori di
co-gestione.  Si  prevede un numero indicativo di  n.  3 tavoli  di  co-gestione.   Si  precisa che i  tavoli
potranno svolgersi in modalità di videoconferenza telematica. 

                                                                                                                            Il Direttore
                                                                                                                (Dr. Marco Brintazzoli)



ALL.                                            DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA PARTECIPANTE

MANIFESTAZIONE D'INTERESSE PER CO-PROGETTAZIONE 

per 

DI INTERVENTI A VALERE SULLE RISORSE DELL’INIZIATIVA REACT-EU  PER LA
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI  A FAVORE DELLE PERSONE IN CONDIZIONI
DI POVERTÀ ESTREMA O MARGINALITÀ.

Il/La  sottoscritto/a  ____________________________________  nato/a  a____________________(__)  il

___  /___/____/  C.F.____________________________  residente  in  _____________  (cap  _____)  Via

___________________________  n.________  in  qualita  di  legale  rappresentante  di

_______________________________________________________________  avente  sede  legale  in

__________________________________  (cap  _____)  Via

________________________________________________  ____________  n.________  C.F./P.IVA

___________________________________________ Tel.______________,  e-mail  ___________________

PEC  _________________  avente  la  seguente  forma  giuridica:

_______________________________________________________________

MANIFESTA  INTERESSE  PER  partecipare  all'attività  di  co-progettazione   Finalizzata  alla

presentazione  in  partenariato  con  altri  di  uno  progetto  a  valere  sull'Avviso  1/PrInS,  in  qualità  di

soggetto partner (in riferimento alla deliberazione ANAC 32/2016 punto 5 lettera C) 

a tal fine dichiara e informa che

 che l’ente svolge attività di  (descrivere dettagliatamente l’attività svolta tenendo conto di quanto previsto

dall’avviso di manifestazione di interesse sulla base del quale viene assegnato un punteggio):

(max 1500 caratteri)

 che, può dimostrare l'esperienza acquisita nella materia di cui al presente Avviso:

E a tale proposito dichiara di aver svolto i seguenti progetti affini  ai servizi promossi nell’Avviso Ministeriale

(descrivere dettagliatamente l’attività svolta tenendo conto di quanto previsto dall’avviso di manifestazione di

interesse sulla base del quale viene assegnato un punteggio:

(max 2500 caratteri) 



 che, in relazione all’avviso regionale si propone di promuovere sul tavolo di coprogettazione la propria

esperienza progettuale e indica le azioni obbligatorie sulle quali intende candidarsi (descrivere dettagliatamente

tenendo conto di quanto previsto dall’avviso di manifestazione di interesse sulla base del quale viene assegnato

un punteggio

(max 2500 caratteri) 

 che il personale che si intende utilizzare (con allegato curriculum professionale dello stesso) nelle attività

progettuali risulta essere quello di seguito elencato (descrivere dettagliatamente l’attività svolta tenendo conto di

quanto previsto dall’avviso di manifestazione di  interesse sulla base del quale viene assegnato un punteggio;

dovranno essere descritte dettagliatamente le esperienze maturate in ambito di accompagnamento e inserimento

lavorativo svolte dal personale proposto):

(max 2500 caratteri) 

 

 che le strumentazioni, risorse umane ed economiche e/o strutture che sono nella propria disponibilità e

che verranno messe a disposizione  per l'espletamento delle attività prevedibili del progetto, nonché le eventuali

azioni di reperimento risorse che potranno essere messe in campo sono  (descrivere dettagliatamente l’attività

svolta tenendo conto di quanto previsto dall’avviso di manifestazione di interesse sulla base del quale viene

assegnato  un  punteggio,  con  particolare  attenzione  ai  legami  con  le  aziende  del  territorio  e  all’attività  di

scounting):



(max 2500 caratteri) 

 che le Associazioni presenti nel territorio della zona-distretto con cui vigono rapporti di collaborazione

sono le seguenti  (descrivere dettagliatamente l’attività  svolta tenendo conto di  quanto previsto dall’avviso di

manifestazione di interesse sulla base del quale viene assegnato un punteggio:

(max 2500 caratteri) 

 che le esperienze di gestione di Fondi FSE sono le seguenti  (descrivere dettagliatamente le esperienze

tenendo conto di quanto previsto dall’avviso di manifestazione di interesse sulla base del quale viene assegnato

un punteggio:

(max 2500 caratteri)

 che  i  servizi/progetti  svolti  per  amministrazioni  pubbliche  del  territorio  sono i  seguenti  (descrivere

dettagliatamente l’attività svolta tenendo conto di quanto previsto dall’avviso di manifestazione di interesse sulla

base del quale viene assegnato un punteggio, con particolare attenzione all’indicazione del committente e della

durata):

(max 2500 caratteri) 

 Altre informazioni che si ritiene utile fornire al fine della valutazione della manifestazione d'interesse

(max 1  pagina)  (descrivere  dettagliatamente  l’attività  svolta  tenendo conto di  quanto  previsto  dall’avviso di

manifestazione di interesse sulla base del quale viene assegnato un punteggio:

(max 2500 caratteri) 



DICHIARA inoltre

 che le persone incaricate di partecipare ai lavori del Gruppo di co-progettazione/al gruppo dei soggetti

sostenitori sono (di cui si allega curriculum) Indicare al  massimo due persone: 

(Nome  e  Cognome)  ______________________________,  nato  a  _____________,  il  ______  CF

______________________________,  residente  in  _______________________  (cap  _______),

Tel.____________, e-mail ________________________________;

(Nome  e  Cognome)  ______________________________,  nato  a  _____________,  il  ______  CF

______________________________,  residente  in  _______________________  (cap  _______),

Tel.____________, e-mail ________________________________;

 che le eventuali comunicazioni in ordine agli esiti della presente selezione dovranno essere effettuate al

seguente indirizzo email o pec _____________________________________________ ;

 di aver letto l'Avviso per manifestazione d'interesse e di accettare quanto in esso previsto;

 di essere informato, ai sensi e per gli effetti del GDPR 679/16 che i dati raccolti saranno trattati anche

con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

SI IMPEGNA

a comunicare tempestivamente ogni variazione relativa alla titolarità, alla denominazione o ragione sociale, alla

rappresentanza, all'indirizzo della sede ed ogni altra rilevante variazione dei dati e/o requisiti richiesti per la parte-

cipazione alla fase di co-progettazione .

(luogo e data)                                                        (firma del legale rappresentante)

_____________________                         ______________________________

N.B.

 Allegare curriculum dell’incaricato alla partecipazione

Allegare copia del documento di riconoscimento del sottoscrittore, in corso di validità.



ALL. 3.1

DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA PARTECIPANTE

DICHIARAZIONE  (*  )  AI  SENSI  DEGLI  ARTICOLI  46  e  47  DEL  DPR  445/2000  PER
L’ATTESTAZIONE DEI REQUISITI DI CARATTERE GENERALE E DI REQUISITI MINIMI DI
CUI ALL’ART. 80 DEL D. L.VO N. 50/2016 E DELL’ART. 53 DEL D.Lgs n. 165/2001 (in riferimento
alla deliberazione ANAC 32/2016 punto 5 lettera C) 

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. N.° 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall'arti -
colo 76 del D.P.R. N.° 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate per la
partecipazione all’Avviso di interesse emesso dalla Società della Salute del Mugello per l’individuazione  di
soggetti del Terzo Settore e del privato sociale disponibili alla co-progettazione e gestione di servizi previsti
dall’avviso 1/2021 PrInS.

IL SOTTOSCRITTO (*)_________________________________________________________________ 

NATO A ________________________________________ IL __________________________________ 

RESIDENTE A _____________________IN VIA/PIAZZA ______________________________________ 

IN QUALITA’ DI RAPPRESENTANTE LEGALE O SOGGETTO MUNITO DI POTERI DI DIREZIONE, 

CONTROLLO O VIGILANZA (SPECIFICARE E COMPILARE IL MODULO ENTRAMBI) 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ DEL

CONSORZIO/ ASSOCIAZIONE/ALTRO (specificare la ragione sociale e la forma giuridica) 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

CON SEDE LEGALE (via, n. civico e c.a.p.) _______________________________________________ 

SEDE OPERATIVA (via, n. civico e c.a.p.) _________________________________________________ 

FAX __________________________________________E-MAIL _______________________________ 

PEC__________________________________CODICE FISCALE_______________________________ 

PARTITA I.V.A. _______________________________________________________________________ 

NR DI TELEFONO/FISSO E/O MOBILE DI UN 

REFERENTE______________________________________________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell'articolo

76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità (sbarrare i riquadri che interessano e riempire i campi

vuoti con i propri dati:  

Dichiara

 che non si trova/si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, salvo il

caso di cui all’art.186-bis del Regio Decreto n. 267 del 16 marzo 1942, o nei cui riguardi sia in corso un

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; ( se è stato depositato il ricorso per il concordato

preventivo  con  continuità  aziendale  indicare  il  Tribunale  che  ha  rilasciato  l’autorizzazione  e  i  relativi

estremi________________________________________________________________________________

____________________________________________________

 che sussistono/non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 61

del D. Lvo 6/9/2011 n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84 c. 4, fermo restando



quanto previsto dall’art. 88 c. 4 bis, dall’art. 92 c. 2 e 3 del decreto legislativo medesimo, con riferimento

rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia

 l’assenza/ la presenza a proprio carico di  procedimenti  in  corso per l’applicazione   di misure di

prevenzione di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i. (già art. 3, L. n. 1423/1956), ai sensi degli artt. 32

e 39 del D.P.R. 313/2002 e di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67, 84 c. 4

del D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i

 l’inesistenza/esistenza  di  sentenze  di  condanna  passate  in  giudicato  o  di  decreto  penale  di

condanna divenuto irrevocabile o di sentenza di applicazione delle pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444

c.p.p. per uno dei seguenti reati:

- delitti, consumati o tentati, di cui agli  articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto  articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività

delle  associazioni  previste  dallo  stesso  articolo,  nonché  per  i  delitti,  consumati  o  tentati,  previsti

dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-

quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale,

quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis,

346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

-  frode  ai  sensi  dell'articolo  1  della  convenzione  relativa  alla  tutela  degli  interessi  finanziari  delle

Comunità europee; 

- delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

- delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività

criminose o finanziamento del terrorismo, quali  definiti  all'articolo 1 del  decreto legislativo 22 giugno

2007, n. 109 e successive modificazioni; 

- sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4

marzo 2014, n. 24; 

-  ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena  accessoria,  l'incapacità  di  contrattare  con  la  pubblica

amministrazione; 

 di non aver violato/di aver violato  il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art.17 della Legge 19

marzo 1990 n. 55;

 di  non  aver  commesso/di  aver  commesso  gravi  infrazioni  debitamente  accertate  alle  norme  in

materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultante dai dati in possesso

dell’Osservatorio;

 di non aver commesso/ di aver commesso illeciti professionali  tali da rendere dubbia la sua integrità

e affidabilità. Specificare quali (carenze nell’esecuzione di un precedente contratto che hanno causato la

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_2007_0109
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_2007_0109
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#648-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2635
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#353
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#346-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#260
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#260
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_1973_0043
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_1973_0043
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_1990_0309
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#416-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#416


risoluzione anticipata o il risarcimento danni o omissioni di informazioni relative ad affidamenti di servizi o

coprogettazioni  importanti  per  la  stazione  appaltante,  etc)

___________________________________________________________________________________ed

indicare  le  eventuali  misure  di  self-cleaning  adottate______________

___________________________________________________________________________________

 di non essere/di essere a conoscenza di situazioni di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42 c. 2 del

D. L.vo n. 50/2016;

 di non aver commesso/di aver commesso violazioni gravi,  definitivamente accertate, rispetto agli

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali , secondo la legislazione

italiana o quella nello Stato in cui sono stabiliti;

 che non risulta/che risulta un’ iscrizione nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC

per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito ai fini del rilascio dell’attestazione

di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione;

 che non risulta/che risulta un’ iscrizione nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC

per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione nelle procedure di affidamenti o gare;

 che se è stato vittima/non è stato vittima di reati di cui agli articoli 317 e 629 del C.P. aggravati ai

sensi  dell’art.7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni,  dalla Legge 12

luglio1991, n. 203, non risulti di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti

all’art. 4  del primo comma della Legge 689/1981. Tale circostanza deve emergere dagli indizi a base della

richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno precedente alla pubblicazione del

bando di gara o dell’affidamento.

 che non si trova/si trova rispetto ad un altro partecipante e alla medesima procedura di affidamento,

in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del CC o in una qualsiasi relazione;

 di non aver commesso/di aver commesso violazioni gravi debitamente accertate relative alle norme

in materia di salute e sicurezza sul lavoro e agli obblighi di cui all’art. 30; c. 3 del D. l.vo n. 50/2016

 che non è stata/ è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9 c. 2 lettera c) del D. L.vo n. 

231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto a contrarre con la PA compresi i provvedimenti interdettivi 

di cui all’art. 14 del D. L.vo n. 81/2008; 

 di essere iscritto al Registro delle Imprese presso la CCIAA di 

_________________________________ N.__________del___________oppure all’Albo provinciale tenuto 

dalla Regione relativo all’iscrizione degli Enti del Terzo 

Settore______________________________N__________________del________

 che non ha concluso/ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, non ha

attribuito/ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della SdS Mugello, che hanno cessato il loro rapporto di

lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali

per conto della stessa SdS Mugello nei confronti del medesimo richiedente (art. 53 del D. L.vo n. 165/2001 )



 che, al fine di ricevere tutte le comunicazioni inerenti il procedimento di cui al punto 1), il proprio 

indirizzo PEC è il seguente __________________oppure al seguente n. FAX________

ACCONSENTO, CON LA SOTTOSCRIZIONE DEL PRESENTE MODULO, AI SENSI E PER GLI EFFETTI

DEL  REGOLAMENTO  UE  N.  679/2016,  AL  TRATTAMENTO  DEI  DATI  PERSONALI  SECONDO  LE

MODALITA’ E I LIMITI PREVISTI.

Data ________________________      IL DICHIARANTE

_____________________

(*) Ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs n. 50/20016 la presente dichiarazione deve essere rilasciata da: 

-il legale rappresentante 

-da qualsiasi soggetto munito di poteri di direzione, controllo, vigilanza 
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